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Torino, 11 gennaio 
den * 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Quest'oggi la Camera riprese molto tran- 
quillamente i suoi lavori e si occupò di una 
legge che concerne il Tavoliere di Puglia. 
Dinanzi al Senato passarono senza disc 


a vi sia dichiy 


sverde Poori g; Sa È ssioni, 
mo, Foliti Fo ma non senza difficoltà, aleuni' progetti di 
bia Toledo, 33). legge, il titolo dei quali si trova nel readi- 


per l'anno 183; 
» Giuseppe, vi 
ll'avrocato Ann, 


conto della seduta. 

La minoranza contraria fu di 36 voti ed 
anche di 37, a fronte di 40 soli favorevoli. 
E trattandosi di leggi, il cui . carattere. nulla 
ha di politicamente importante, questo feno- 
meno, abbastanza straordinario nelle votazioni 
del Senato, merita di essere considerato. 

Merita di essere considerato specialmente 
da quegli onorevoli ‘senatori, che, dopo una 
momentanea comparsa nell’aula delle delibe- 
razioni, se ne sono allontanati forse per aspet- 
fare di piè fermo ‘che la sedè del governo 
vada a loro. 

E un po’ troppo presto per adagiartsi a 
fanta tranquillità, e non cormono tempi pro- 
vizi agli uomini che per la loro posizione 0 
per volontà si trovano nel campo politico. 


) ito (c% È a: * 
La Skunpa di questa sera, alludendo al no- 


stro articolo sul ministero dell'interno, ci fa 
dive che l'ordine del giorno del ministro Lanza 


mento di fu pubblicato contro gl’'impiegati nuovi. Il suo 

Île stesso cond acume questa volta la tradi. Abbiamo detto 
’ che Fintroduzione di molti ‘elementi nuovi, 
ch'era necessario di fare, ha portato un rilas- 
samento nella disciplina. E‘sfidiamo tutta la 


dialettica della Stampa a provtite che ciò non 
avvenne ed anche che ciò non dovesse ay- 
venire. 

Rilassata poi la disciplina in un corpo; le 
Scappate sono individuali, e.possono commet- 
terle i vecchi. come. i. nuovi. .L’ordine del 
giorno; pertanto riguarda tutti ugualmente. 


INCHIESTA PARLAMENTARE 
SUI FATTI DEL 24 E 22 SETTEMBRE 


Questoggi venne distribuita alla ‘Camera la 
relazione su questa inchiesta: ‘Ne riferiamo 
l’ultima parte in cui si trovano le conchiusioni 
della Commissione. La relazione dèi fatti a 
cui esse si appoggiano sarà da noi data 0 
riassunta in seguito: 

Tali sono i fatti che furono raccolti dalla Com- 
î missione sui documenti e sulle infurmazioni che 
potè procurarsi. Essi certamente non sempre 
corrispondono a capello, nè alte relazioni che si 
fo al governo dai suoi agenti, sè a quelle 
e ne furono presentatè nel giornale ufficiale, 
nè infine alle diverse esposizioni che corsero 
per le stampe od ottennero credenza nella pub- 
hlica opinione; ma essi tuttavia sono basati a 
ricerche imparziali e farono dledotti con convin: 
zione dalle più verosimili testimonianze. 

Compiuta la storia di tutti codesti avvenimonti, 
la Commissione non crederebbe tuttavia di aver 
fatto completamente all'ufficio suo se non 
e a risssumere in alcune speciali conclu- 
Giversi apprezzamenti con cui ella ha 
ni. fatti speciali, per sottoporle al 
giudizio della Camera come il riassunto ed il 
complemento delle sue ricerche. 

Richiamando pertanto ad un complessivo esamé 
gli svariati incidenti che caratterizzarono la gior 
Date di sett.mbre, la vostra Commissione hà 
dovuto prima di tatto riconoscere che i moti di 
Torino in quei giorni non vestirono mài i ca- 
ratteri di una véra sommossa, nò si presenta 
rono in nessun punto così minacciosi per li si- 
curezza interna da rendere necessaria e giusti 
ficata una violenta e sanguinosa repressione. Sè 
l'azione inopportuna; e provocatrice degli agenti 
di sicurezza pubblica non avesse in variì in 
contri e fin dalle prime con illegali esorbitanze 
ispirato un carattere d’irritaziohe a dimostrazioni 
insignificanti 6 per nulla riinaeciosè, | con tattà 
probabilità non sarebbero avvenuto Je funesti 
sime collisioni che si deplorana; e l'agiusionb 
del popolo torinese non avrebbe assunto un ca- 
papere più graye, nè posta in pericolo la trat 
quillità. 

Ma la Commissione colla stessa facilità si è 
convinta pure che negli ordini è nelle disposi 
zioni date dal ministero, quali ristltano dii 


potesse far Ficadere sopra di èsso la responsa 
bilità dircita di quei funesti ‘avvenimenti, o far 
Scspattare che vi fosse per parte sna l'int-tizione 
cd il meditsto concetto di reprimerli eon tanta 

violenza e con deliberata illegalità. Ha. dovni 
anzi persuadersi che le deplorabili collisioni, 
| cui fatalmento rimase insanguinata la città 

- "îorino, «bbero ]mogo contro la. previsione 
stri ed în ònta alle dale istituzioni ed alla 

— firma confidenza che così gravi sciagura sareb- 

“bero stotoseongiutate dalla prudenza degli ag: 

eì govetno è dal senuo dei ‘cittadini. © © 

a Premesse queste dichiarazioni, che per debi 
| — d’imparzialità e di giustizia la Commissione sed- 
G tiva obbligo di | 
tato dell'anshime suo convincimento, essa non 


cutuenti comunicati, non vi fu ecsa' alewna chb- 


i 
il 


intare, come il primo risul-. 


sua autorità fosse .inceppata, e che una miste- 


di 
poteva esifarò a riconoscere in pari tempo. the 
“non tutte le. previsioni del ministero bastarono 
A provvedere sufficientemente alle gravi 

quelle contingenze-straordinarie;-e_che non 
fu ‘adoperata tutta quella solerzia e tutta quella 
«perizia di governo che si voleva per evitare che 
gli ordini e le istruzioni date non fossero mal 
applicato per inconsiderazione o per iniperizià 
degli agenti suoi, 0 mon restasseto insufficienti 
alla gravità degli avvenimenti «cui era duopo 
provvedere. î 

Certamente si dormprends quanto esser debba 
doloroso all'animo di {coloro che; non ‘avendo 
nulla a rimproverarsi quanto alle intenzioni con 
cui hanno provveduto alla cosa- pubblica, vid- 
dero per f.talità 0 per imperizia, specialmente 
dei loro agenti, sorpassati i. loro intendimenti, 
mal interpretati i loro ordini. e rese inutili le 
loro istruzioni. Nè fà intendimento della Com- 
missione esacerbure' gli ‘animi o sollevare quis 
Stioni appassionate ché mettessero in pericolo la 
concordia degli animi, a cui @ssa più che in 
qualunque altra occasione sentì il bisogno di far 
appello principalmente nella presente discussione. 


Ma la necessità di apprezzare al giusto. gli oc- 
corsi fatti, di attenuare molte censure non giu- 
stificate, di rettificare disparati giudizi, è sopra- 


tutto di. addîtare alla Camera ed al paese lè vere 
cause edi principali moventi ‘di questo incidente 
sanguinoso che prese le proporzioni di un lutto 
nazionale, obbligavano Ja Commissione ad ana- 
lizzare ‘minutamente tutti gli atti del governo e 
tutte le (ommissioni che in modo anche indiretto 
o lontano poterono più: @ meno influire Sui fatti 
che occorsero. 


S.ito questo aspetto; richiamando: ad esame’ 


le misure di previdenza con che il ministero si 
accingeva a tener fronte alla gravità degli eventi 
cui poteva dar luogo l'annunzio del trasporto 
della ‘capitale, parve primieramente alla Com- 
missione che fin dal momento in che il mini- 
Stero erasi accorto che la detta notizia si era 
sparsa nel pubblico ‘ed aveavi prodotto’ un'ità- 
pressione sfavorevole, si sarebbe potuto far qual- 
che. cosa di. più per. dissipare. gli equivoci e to- 
Blier. pretesto alle sinistre intorpretàzioni cui 
l'operato del: iministero aveva dato luogo. 

L'interesse della buona riuscita dei negoziati 
richiedeva, non w'ha dubbio, che fossero man- 
tenute segrete le trattative;.e la necessità d’evi- 
tar discussioni premature e forse pericolose. per 
gli opposti interessi ché vi erano implicati con- 
sigliò giustamente di non render palesi i négo- 
ziati con cui il ministero avviava la politica ita- 
liana verso la soluzione delle grandi quistipni 
mazionali, sé, nonsdavanti al Parlamento, riser- 
bandone a dî solb- d’apprezziazione. Ma poichè 
s'era accorio «che il segreto gli sfuggiva, e che 
contro sua yulentà ln notizia diffondevasi pre- 
matura chi incompleta, nn’esposizione franca e 
leale degl’ifitendimenti che aveano condotto il 
governo nelle trattative, e dell’intelligenza che 
egli dava ai patti conehiusi, avrebbe giovato 
probabilmente a calmare gli animi e a dissipare 
la diffidenza e il sospetto che un:contegno ri- 
servato facilmente -ingènera ed alimenta... > 

Gli eventi mostrarono ancora che il ministero 
non seppe con abbastanza sollecitudine è pru- 
denza assicurarsi in questa grave circostanza 
l'appoggio ed il sussidio della guardia nazionale 
Egli non si diede tutia la premura d’indagarne 
per tempo lo spirito, e. di concertare. col capo 
del municipio gli opportum provvedimenti, per- 
chè ad ogni evento potesse trovarsi pronta, 
sotto le armi, senza confusione e senza ritardi, 
Nè adoperò di buon' ora tutte quelle previdenti 
cautele con che poteva ottener guarentigia che 
essa non avrebbe maneato di corrispondere alla 
fiducia ed «lla confidenza che si fosse riposta iù 
lei, e che le si dovea addimostrare. 

Chiamata sotto le armi solo quando i primi 
sintomi rendevano palese un’agitazione che an- 
dava prontamente crescendo, con ordini affret- 
tati e con quella confusione che masce dalla 
mancanza di previsione e di concerto, essa non 
potè prestare tutti quei servigi che si aspetta» 
vano_da lei. L’esitanza diede tuogo di sospetti 
ed alle diffidenze. E ad ogni modo quando si 
sollecitava francamente il di lei concorso, erano 
già imminenti gli avvenimenti che dovevano 
dimostrare che si era troppo tardato, ed unà 
deplorabile collisione fra il popolo 6. le guardiè 
della questura veniva ad aggiugnere l’irritazioné 
ad animi conturbati, e suscitava una giusta in 
dignazione in ogni classe di cittadini, ‘ 

Venendo successivamente all'esame delle spe- 
ciali disposizioni che furono prese dal ministero 
in mezzo alle gravi contingenze che incalzavanio; 
la Commissione ha dovuto anche qui rimaneré 
convinta ché per parte di esso Tion Si usasse 
Tutta la previdenza e tutta l'energia perchè fossì 
mantenota quell'unità d'azione che era necessa- 
tia ad evitare i disordini e ad impedire che 
“genti del governo male applicassero gli ordi; 
dali, enon în tutto osservasséro quella legalità 


di forme che in circostanze supreme è ja primà 


guarentigia dell'ordine e della tranquillità, 

Non si era dissimulato il ministero che Ja dif- 

ione, inaspettata della notizia che Îa capitale 
[ va dar luogo a 

; iftiorava il ihe- 


a torto 0 a ragione aveva la credenza che 


riosa sorveglianza intra 
sazione, "% 


* Turquesto-stato di 


suggeriti da prudenté»cautela di governo, 
Nè a mantenere l'unità d'azione 0 ad evitare 


tunità in circostinze gravi e stravrdinarie. 


, La Commissione ha ricomestitto cha il mivi- 
stero non aveva onìmesso di preoccuparsi idèlla 
necessità di provvedere sopratutto all'unità di 
comando, quando fin dalla giornata del ventuno 
deliberava in Consiglio: dsi. ministri di riunire 
il comando di tutte la truppe, nella. mani del 
generale Della Rocca,: di. mettere a sua dispo- 


sizione i carabinieri e delegati di pubblica sicu- 
rezza, e determinava che Ja questura dovesse 
corrispondere con lui e fornirgli le necessarie 
informazioni per il maritenimerito- dell'ordine. 
Ma all’atto pratico non parve alla Commissione 
che siffatta determinazione fosse posta in ese- 
cuzione con tutte le precauzioni che meritava 
un atto così grave e di tale importanza, 
‘Abbiamo già esposto con quali espressioni il 
ministro dell'interno partecipasse alla questura 
l'aduttato provvedimento, ed abbiamo notato 


che non si veniva, con ysse a definir precisa? | 
mente in quali termini il ‘questore dovessa te- 


nersi in dipendetizà o in reluzione col generale |-PréS®ntare comé il risultato di una prova giu- 


Della Rocca, o và. con. esattezza 
perchè le attribuzioni del comando militare e 
l'iniziativa che restava alla questura si as- 
sero sempre in armonia, @ fossa. tolto il peri 
colo che, per mancanza di unità, gli ordini del- 
l'uno non venissero a porre ostacoli alle dispo- 
Sizioni dell'altra. 

' D'altro lato nessun ordine séritt» risulta che 
sia Stato dato al generals Dolla Rocca, il quale 
per parte sua non ammette che Ja esclusiva 
responsabilità della tutela dell'ordine gli fosse 
affidata nel giorno ventidue, oltre il comando 
di tutte le forze destinato a mantenerlo. * 

E non è %xn stabilito, tè risulta abbastanza 
dai documenti in che termini la guardia nazio- 
nale fosse posta agli ordini di lui, rè a quale 
scopo preciso gli fossero assegnati delegati di 
pubblica sicurezza; se per metterli coi. carabi- 
nieri alla testa delle pattuglie che pereorievano 
la città, o se per. uno speciale servizio di cui 
fosse incaricato per sorvegliare la sicurezza 
della medesima. con 

Fra le opposte asserzioni del generale Della 
Rocca e dei ministri, la Commissione rion po- 
tèva primieramente hon preoccuparsi della grave 
irregolarità con cui una determinazione impor- 
tantissima, che affidava con'ispeciali attribuzioni 
la.tutela dell'ordine’ "al comando militare, nod 
fosse comunicata in istritto e con ordine rego» 
late; ima formasse soggetto di verbali ed incerte 
comunicazioni di cui era facile scambiare l'e- 
siensione e il significato. 

In secondò luogo dovéva avvertire chè pet 
quanto si volessero estese codeste verbali istru- 
zioni Ton poteano aver effetto di attribuire ve- 
ràmenté al comando militare -tulta la responsa 
‘hilità del' mantenimento: dell'ordine,  eshuerani 
doné gli agenti ‘ordinari del governo. Un, de- 
creto di siffatta matura; lo abbiamo già delt» 
eccedeva troppo le attribuzioni del. ministerò 
per ritenera che tale fosse. la portata degli or- 
dini dati al generale Della Rocca. E gli stessi 
termini, della deliberazione dei ministri nn la- 
Sciano dubbio che nulla fu con esso innovato 
alle ordinarie attribuzioni, e quindi all’ordinaria 
responsabilità della questura. . i 

Di fronte a ciò quali furono. pertanto, le istru- 
zioni e de cautele con chs si provvide, nel dar 
esecuzione. a quella deliberazione, perchè gli 
ordini della questura e del comando milftirà si 


| trovassero sempre iti atmionia, é non cagionas- 


sero con un'anititesi deplorabité inconvenienti 


che sì potesno evitare? E sé là questura dovea. 
‘| conservare la Sua imziativa @ da. sua indipen- 
"| devza, comé si pelisò ad impedire .che ella e i 


suòi' agenti non rinnovassero gli errori dél 
giorno prima, e che pur sgraziatamonte si ri- 
peterono? 


Le lettera ed i reclami devono essere inviati, franehé; alla Di 
rezione dei Giornale. Non si rostituiseòhò i manoseritti. | -| 

Per gli avvisi rivolgersi alla SocmRTÀ GENERALE DEGLI 
Annunzi, via Carlò Alberto, ti° 3, piano térreno; Mi 

Le inserzioni costano Wi. 4 ladlinea, 


TOTIDIANO 


È lì continuo la sua 


ra 
i ‘cos etto al Wiinistero ten. 
{ erano ignote, non parve-ad esso gli rimanesse | 
altra alternativa che di sostituire il questore od 
abbandonare a lui con piena e completa fiducia 
il provvedere al mantenimento della tranquillità, 
E poichè il primo partito fu creduto pericoloso. 
sia per non lasciare nelle mani di un ufficiale 
nuovò è non pratico de’ luoghi e- delle; persone 
la direzione. di un ufficio tanto: importante, sia 
per non eccitare. di troppo la suscettività dei 
cittadini. con misure preventive che potevano 
accennare a sospetto ed a diffidenza, fu adottato 
il secondo, quasi che tra la dimissione del que- 
store e l’abbandonare alla sola sua responsabi- 
lità la tutela dell'ordine, fion vi ‘fossero quei 
medii' temperamenti! chè meglio sembravano 


gli equivoci giovò l'opera degli agenti di pub- 
blica sicurezza dei quali sircircondò. il ministero 
senza concerto. colla questura e ad insaputa di 
lei. Sela loro presenza poteva essere molto 
Utile pel caso che gente di mal affare fosse ac- 
corsa dalle provincia “per volgere è suo pro i 
moti di Torino, non era di tutta opportunità il 
lasciar ignorare allo stesso questore le attribu- 
Zioni affidate’ ai muovi arrivati. Una specie di 
diffidenza esisteva già prima tra. quest'ufficiale 
ed alcuni impiegati -saperiori del ministero. Egli 
si credeva spiato dai suoi subalterzi, e temeva 
di non goder simpatia presso il segretario ge- | 
nerale. La chiamata d'altri agenti doveva forti- 
ficore in Jui la credenza che wi fossermna poli-. 
"zia occal et n noî îspi- 
rasse fiducia ai suoi superiori. Dualismo forse 
non esisteva, ma ve ne erano le apparenze; e 
il questore lo eredeva, sopratutto quando seppe 
chs il Cossa era chiamato a Torino e messo 
a lato del generale Della IRocca. E questi se- 
spetti. bastavano a tigliergli quella calma. e 
quella prontezza di spirito che sono. indispen- 
ssbili a provvedere con energia è con oppor- 


La Commissione non ha trovato nei doct- 
tenti raccolti ‘ordini così opportuni e precisì 
che valgano' a persuadetla che in tutto questo 
îl ministero agisse con quella previdenza che 
era voluta dalla gravità della situazione. 

Mentre si voleva provvedere all’anità di co- 
mando © di direzione, se ne divideva:la respon 
sabilità tra l’officio della questura e il gran co- 
mando militare: e le istruzioni che si davanò 
ad entrambi erano così equivoche da render 
più incerta l’azione governativa piuttostochè 
rafforzarla e darle energia. E noi ‘abbiamo ae 
cennato di sopra quali fossero i disgraziati effetti 
di codesta incertezza. è 

Riandando: in fine le ‘cause occasionali più in- 
fluenti che nella giornatà del ventidue, dopo 
trascorsano ila maggior parte tranquilla, nelle 
ùltinte ore produssero una nuova e più funesta 
collisione, la Commissione ha dovuto riscontrarne 
‘una principalissima nell’inopportuno divisamento 
d'incaricare gli allievi carabinieri di disperdere 
gli assembramenti 6 di mostrarsi armati di 
fronte al popolo. Ed anché qui ha dovuto ‘n0- 
"tare che una maggior previdenza avrebbe po- 
tuto evitare una catastrofe che fra i (disgraziati 
incidenti di quelle giorriate fu.certamònte la più 
lujtuosa: e la più desolante. ; 

Fu sommamente a deplorarsi che nelle sgra- 
ziate giornate di settembre la precipitazione ed 
un fatale equivoco facesse cadere sopra il corpo 
degli allievi carabinieri la più direttà responsa- 
bilità del sangue che fu versato. 

Ubn'irritazione che deve comprendersi, e' che 
nell'universalò commozione degli spiriti non la- 
sciava luogo a, più calme considerazioni, consi- 
glisva ad'evitare com ogni cura che-.glt-allieyi, 
e molto più le guardie di questura, non fossero 
adoperati più oltre, e fia che durava Ja .com- 
mozione, contro i cittadini. Ma anche su questo 
la Commissione fu costretta a deplorare che non 
sì fosse usata dal ministero abbastanza-antiveg- 
genza e sollecitudiae perchè l'ottimo consiglio 
non fosse lasciato ineseguito. Risulta infatti dai 
documenti, che fosse ordinato alla questura di 
non. valersi delle guardie di pubblica sicurezza; 
risulta che, nel mattino «del giorno 22, tra il 


| ministro dell'interno e quel della guerra fossero 


presi concerti anche per quanto si riferisce Ai 
carabinieri: ma- non risulta’ che queste istru- 
zioni fossero trasmessa alla ‘questura; ed appa- 
risce, invece che al comando dei carabinieri una 
simile determinazione veniva comunicata sola- 
mente nel successivo giorno ventitre. 

Gli eventi, come abbiamo di sopra narrato, 
trascinarono ancora ‘gli allievi carabinieri a fatsi 
iniziatori di un secondò lutto cittadino; ‘e ‘la 
Commissione not solo dovette convincersi: che 
il loro intervento fa inopportuno, e fa. esso 
stesso una provocazione ed una causa della de- 
plorabile collisione, ma fu costrettà a deplorare 
che la loro azione non si contenesse nei limiti 
della legalità, e che nella repressione trasmo- 


\ dasse @ si lasciasse trascinare da un impeto în- 
| considerato e da un'irritazione mal contenuta. 


‘quale apprezzamento non s'intende qui di 


ridica, nè coll’animo di stabilire alcuna colpabi- 
lità a carico degli allievi carabinieri vi eb- 
bero parte. La Commissione, rispettando scra- 
polosamente le attribuzioni d-Ila giustizia punitiva, 
e non volendo nè precorrere, nè intralciare l’a- 
zione che da essa è stata iniziata e che fa tut- 
tavia il suo corso, esprime unicamente ‘le sue 
convinzioni ed esterna semplicemente un giu: 
dizio morale.'Ed anche nell'esprimere codesto 
giudizio, è nel deplòrare questo sgraziato  inei* 
dente, essa non intendo di toglier nulla alla 
meritata stima di cui si rese sempre degno il 
corpo dei carabinieri, i cui servigi debitamente 
apprezzati gli procacciarono in ogni tempo là 
fiducia del governo. È 

Incaricato specialmente di far rispettare la 
legge, questo corpo per lunga consuétùdinè sa 
mantenersi scroprlosamente e in ogni incontro 
nella più stretta logalità. Esso, ne siam certi, si 
manterrà all'altezza in cui l'hanno collocato lab: 
negazione ed il patriottismo con cui è solito & 
compiere importantissimi doveri. Ed un fatale 
malinteso, che sarà, presto dimenticato, non sarà 
causa che gli vegan meno anche per l'innanzi 
la simpatia dellé popolazioni e la benemerenza 
del paese. NRE 

Quel che intanto alla Commissione parve da 
notarsi si è. che la presenza degli allievi cara 
bifiioti in quella sera in faccia alla popolazionè 
doveva parere inmopportuna e pericolosa; che 
furono: fatte istanze al ministero perchè lo im- 
pedisse; e che il medesimo se ne era esso stesso 
couvinio e aveva promesso di farlo: che'infatti 
uma discussione ed un coneerto ebba Iwogo su 
questo proposito, mà che in effetto pui.gli or- 
dini non furono trasmessi, e quel ch'è peggio 
non futono esegiiti. ‘E! quindo , dopo il. fatale 


successo ‘della stra del ventidue, si chiedeya.r2- | 


giota al ministero del perchè gli alliovi, carabi- 
nieri fossero una seconda volta stati p sti in È 
scena, del perchè si fusserò adottate così disor- 
dinate isposizioni , il ministero non S#peva fat 
Aliro thè rimettere gliiaterpollaniti è al'guiotàle 
Della Roted per quanto riguardava. la disposi. 
zione delle truppe, « al questore per quarto si 
riferiva agli ordini dati; quasi che l'averaffidato 
in quel giorno con troppo intera fiducia.8 coh | 
aliliandorio compl«to ai suoi dipendenti la #6 
tela dell'ordine bastasse a scusarno del tutto Il 
sua. responsabilità. 

La Commissione da ultimo non potè lasciare 
di preoccuparsi dei termini con che Î8 notizie 
erano trasmesse a Torino alle provincie e cdl 
mezzo déi telegrammi è tvll'organo della Gaz- 
zelta ufficiale. Deve grandemente deplorarsi che 
le relazioni inesatte degli ageuti del governo in- 
ducesserò il ministero in errore sulla precis 
verità ddi fatti occorsi, e che le prime notiz: 


Un foglio arretrato cent. 10. 


trasmesse per opera del. governo 0 degli ‘agbnti 
suoi fossero tali da ‘falsare il concetto delle ale 
tre popolazioni snll'indole dei mòti di Torino, 
sullo spirito che li ispirava e sul contegno che 
i cittadini, nelle diverse sfere, avevano assunto 
in faccia al ministero. In Italia non è senza pe- 
Ticolo il gittaraè i semi di municipali gelosie 6 
di cittadine discordie, e nulla poteva. riuseire 
più doloroso e più setisibil ; all’animo dei tori- 
nesì quanto il vedere i lpro' sentimenti” desi- 
gnati così sfavorevolmenta in faccia agli italiani. 

Tutte queste considerazioni, che qui si sono a 
appena accennate, più che da una lu i 
scussione sono giustificate è ricevono un 
larga ed eloquente spiegazione dai falli 
che abbiamo fésposto. Esse formano i iibtivi 
che hanno ispirato alla. vostra Commissione le 
conclusioni che essa vi presenta come il risul 
tato del suò Javoro, come il complemento de 
suò mandato e come il riassunto e la conse- 
guenza dei diversi apprezzamenti con che fu- 
rono ponderati i fatti occorsi nelle. funeste gior-- 
nate di settembre. 

Esse furono adottate all'unanimità, meno il 
voto di un commissario, il quale, mentre Tico- 
nosce che il movimento di Torino non era tale 
da necessitare la repressione che si è adope- 
rata, dissente però da’ sui colleghi piùttosto:sul 
modo di interpretare il mandato conferito alla 
«Commissione e di apprezzare alcune circostanze, 
che. non sulla sostanza di quei fatti che furono 
esaminati. Noi le sottoponiamo al vostro giudi- 
zio colla. coscienza di avere adoperato la più 
scrupolosa imparzialità, e colla fidueia d'aver, 


come. meglio per noi si poteva, compiuto il'dè- 5 
licato uffizio di cui vi compiaceste onora! di st) he 
Esse sono le seguenti: iù TIRI MIE SE 

La Commissione, 


4. Lasciando alla competenta autorità giudi- 
ziaria apprezzare ed il punire, per quanto possa 
essere il.caso, le vié di fatto imputate agli a- 
genti della forza pubblica, ritiene che nè dai do- 
cumenti comunicati, nè dalle ‘oformazioni as- 
sunte le risul che quei fatti abbiano avuto 
lucgo in seguito ad una provocazione che va- 
lesse a giustificarli ol a scusarli; 

2. Ritieno che i ministri nélla loro disposi 
zioni, quali risultano dai docenti comunicati, 
fion si sono dipartiti dall’osservanza delle leggi; 

3. Deplora che in quelle occorrenze .il go- 
verno del Re non abbia spiegato quell’unità d'a- 
zionè, quell'energia, e quella previdenza che e- 
rano.Fichieste dalla grayità delle contingenze, e 
che la nazione abbia. potuto essere indotta in 
errore circa la natura dei fatti chesuccedevano 
in Torino. . 

Signori! Noi ci siamo tulti associati al giusto 
dolore che funestò questa città per tanti titoli 
benemerita della causa nazionale. Chiamata ad 
invigilara sul modo con cui il governo adom- 
pie il suo mandato, la Rappresentanza nazionale 
non poteva non preoccuparsi specialmente di 
falti pur troppo ripugnanti al carattere di questo 
nostro risorgimento italiano, che si compì finora 
senza alcuna violenza. 

Inearicati di compilare un'inchiesta su questi 
fatti daplorabili; noi abbiamo creduto che quanto 
più la coscienza dsl paese invoca soddisfazione 
alla giustizia offesa, tanto più importa di at- 
tenerci scrupolosamente alle norme della più 
strettà imparzialità. A queste norme moi abbia- 
mo avuto cura d'informare le nostre ricerche, 
6 lè propostè coneltisioni. 

Dopo avere compiuto il doloroso ufficio. di 
intrattenefvi ‘dei fatti che igsanguimarono| que- 
sta nobilissima città noi pobismo termine al no- 
stro lavoro, consolandoci colla fiducia che si* 
per inantenersi. sempre quela fraterna con- 
cordia fra la nazione e l'esercito che è ora la 
più bella gloria, ela più salda sparanza d'Italia. 

Noi fatti Inttuosi chè moi deploriamo, e su 

cui i tuagistrati pronunoieranno il Ioro giudi- 


Zio, non potrà trovarsi altrò che il traviamento 
d'individui dimentichi delle ‘severe esigenze 
della disciplina militare. E moi ci teniamo corti 
che i capi dell'esercito sapranno ralfermario 
nella medesima perchè cresca, degno del. po 
polo libero da cui uscì, nel rispetto alla leggi 
e nella devozione alla patria, 

Se alirove la forza degli eserciti potè essere 
una minaccia della libertà, fra noi essa ns sarà 
la guarentigia la più ferma e rassicurante. 

In fine noi esprimiamo antora il voto e la 
fiducia che il Parlamento collà riforma. della 
legge sulla sicurézza pubblica, «ed il governo del 
Re con un'assidua vigilanza sugli ufficiali inca- 
ricati della medesima provvederanno affiachè 
anchs questo servizio importantissimo si com- 
pia nol modo che è d:gno di una /libsra na- | 
zione. 


SANDONNINI, relatore. | 


LE ASPETTATIVE DEGLI UFFICIALI sa 
Dopo .il fantasma del disarmo, che no 
diamo di avere: dissipato adducendo le cifre 
del.. bilancio $ saltò, fuori Y' altro spauracchio 
delle aspettative. degli ufficiali. L° esercito , al 
dite di qualche giornale:,.si sfasciava;. tutti 
gli ufficiali, 0 poco meno, malcontenti del 
servizio, della. politica seguita ida questo 0 
quell’altro ministero, della servilità alla Fran- 


cia, del non far subito la guerra alla Ve- 
nezia, spaventato finalmente. secondo alcuni, 
dall'ultima. enciclica. del papa e dal discorso 
che questo fece alle sue schiere in occasione 
del: capo d’ anno , cercavano ; di abbandonare 
il loro posto «e ritirarsi; a 
tranquilla; ; tid 


vita più riposafa e 


De) 
Ron 


riavano ‘all'infinito e crediamo che non man- 
casse quella pur anco che il poeta milanese 
espresse così bene in una saporita sua poesia 
sopra certi casi di Roma: 7 

«E on poetta d’on pret, on eert Don Disma 

« La trava tutl’adoss al Romantisma. ». 

Se non che, il fatto così seriamente spie- 
gato, pare che non sia ugualmente stabilito, 
e ciò deduciamo dal seguente. articolo del- 
l'Italia militare, nel quale troviamo dati e ci- 
fre, della cui esattezza abbiamo tutte le ra- 
gioni per ‘essere sicuri. i 

Se manca dunque il fondamento su cui 
si basavano le tetre previsioni che. si. fecero 
correre su per>i giornali ‘in questi. ultimi 
tempi, è sperabile che anche queste abbiano 
a dissiparsi, se non nell'animo di chi si mo- 
strò troppo corrivo nel farle, in quello al- 
meno di chi, sulla fede altrui, le accolse. 

« Il Diritto e la Gazzetta del popolo di sta- 
mane ripetono e commentano la notizia già 
dala e commentata da «altri giornali, che ri- 
portiamo colle testuali parole del Diritto: 
« Le domande di aspettativa  falte dagli, uffi- 
« ziali dell’esercito, sono numerosissime tanto 
« da sgomentarne il ministero della guerra, 
« come lo prova una nuova circolare ema- 
+ nata dallo stesso , nella quale si fa carico 
+ ai comandanti dei-corpi di non aver sa- 
« puto guadagnare l'animo degli uftiziali al 
« servizio militare, » 

« Vengono quindi, i.commenti e le spie- 
‘gazioni del fato, che sono per l'uno una 
protesta degli. uffiziali «contro la politica di 
aspettativa e di servilità straniera, e per l’al- 
tro giornale una protesta contro il favori- 
tismo invalso nell'esercito ed altre cause si- 


« Lasciamo. lo spiegazioni ed i commenti 
combattersi a vicenda, e veniamo ai fatti, dei 
quali guarentiamo la scrupolosa esattezza. 

« La media delle aspettative accordabili 
per ogni reggimento di fanteria è di 7 uffi- 
ziali inferiori, e giova il ricordare. come. le 
aspettative della fanteria sono le più nume- 
rose. Dicemmo la media perchè non tutti i 
reggimenti subirono un’uguale riduzione, in 
taluni essendo stato soppresso il deposito in- 

© tieramente, in altri la seconda compagnia di 
deposito solamente. 

« Moltiplicando per 80 reggimenti si a- 
vrebbe il numero di 860 aspettative accorda- 
bili sopra 8 mila uffiziali di fanteria. 

- « Le domande fatte essendo 701, sono così 
141 le eccedenti il numero di quelle che pos- 
sono, essere accordate. 

« H ministero, nella muova circolare citata 
dal Diritto, diede le norme a seguirsi nel- 
l’accogliere..o respingere tali domande , svi- 
luppando più ampiamente le intenzioni che 
aveva manifestate. nella Relazione al Re, da 
noi ricordate in un numero precedente. 

« Sol che avendo osservato come, in 6 reg- 
gimenti su 80, si notassero più sensibilmente 
le eccedenze poc'anzi indicate, non potè non 
far sentire in‘modo particolare a quei coman- 
danti di corpo come un'eccezione siffatta do- 
vesse senza dubbio attribuirsi a qualche causa 
speciale che era loro stretto dovere il far cer- 
sare senza ritardo, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 9 gennaio. — Nella mia cor- 
rispondenza del 4 corrente vi parlai della ne- 
cessità imperiosa in cui sì trova la nostra 
città, di avere cioè pel prossimo mese di mag- 
gio quartieri sufficienti all'aumento di popola- 

_ zione e a liberarci dalle esigenze rapaci di 
aicuni proprietari. Soggiunsi altresì che sì era 
costituita una società per la. costruzione im- 
mediata di case in legno ed in ferro, e che 
sî stavano facendo le trattative col. municipio 
per ottenere a tal uopo alcune facilitazioni. 

Torno oggi sull'argomento perchè di vitale 
importanza e perchè stimo bene soggiungere 
qualche altra notizia ed osservazione. 

Si sono recati appositamente in Firenze, 
come rappresenianti la società suddetta e au- 
tori dell’utile progetto, i Fori commendatore 
Francesco Ferrara, consigliere della regia 
Corte dei conti, e l'avvocato Michele Silvestri 
per trattare col nostro municipio sulle condi- 
zioni dell'impresa. 

Il Consiglio generale del comune, cui non 
può, esser certo sfuggita la necessità di evitare 
i gravi.inconvenienti che produrrebbe la man- 
canza. dei quartieri, e d’altra parte l'utile evi- 
dente .che si contiene nelle proposte di questa 
società, dopo maturo, esame delle. medesime, 
nell'adunanza. del di 6 stante, adottò in so- 
Stanza le deliberazioni seguenti: 

Ha concesso alla società per lo spazio di 
40 anni l'occupazione di un tratto. di terreno 
detto della Vaga Loggia, situato in bellissima 

“posizione sul Lung'Arno di ponente, perchè 
Vimpianti un elegante edifizio avente botte- 
«ghe, magazzini e. due. piani abitabili per non 
meno di 400 stanze, 
— Divpiù ha concesso per trent'anni un altro 
spazio di 70,000 metri quadri fra porta a 
Pinli è porta S. Gallo, perchè: vi ‘sieno co. 
struite case e ‘botteghe con non meno di 


-* 3600 stanze abitabili, a patto che, terminata 


la concessione, il terreno ritorni al municipio, 
îma sia nel diritto della società di poterlo 


a società offre dal canto suo una garanzia 
te a centomila lire di capitale, e 
PS lialo non meno di 
hze dentro il 18 maggio prossimo. 
nat pi dc brtsanto condizione’ di 
ditizà midra DIL avere in poco tem 
#9 ‘buoni ad abtrs, non si può 


pancg ti! 
Mis È 


in vendita al prezzo che correrà in | 


dubitare menomamente della convenienza di 
quelle convenzioni per parte del municipio 
che sarebbe obbligato in ogni modo a prof- 
vedere i quartieri. -alla popolazione. Ciò - non 
ostante e malgrado l’uso contrario di altri 
municipi in casi simili, non ha voluto assicu- 
rare alla società concessionaria utile di. sorta 
alcuna. E, qui non posso lodarlo davvero, per- 
chè essendosi liberato per tal ‘modo. da gravi 
molestie e. da forti spese, senza , arrischiare 
nulla, avrebbe. potuto ;incoraggire, l'impresa 
garantendole almeno un piccolo interesse. 

Però v'ha un’altra concessione che non è 
stata fatta e che la giustizia reclama a favore 
della società, in corrispettivo, per verità pic- 
colo, del servigio che_essa ci rende. La pro- 
prietà del terreno detto della Vaga Loggia è 
contrastata fra il demanio dello Stato ed il 
nostro comune; ed è forse in vista di ciò che 
il municipio, mentre ha concesso per parte 
sua l’uso di quel terreno, salvi i diritti di 
proprietà, non ha stipulato il patto che al ter- 
mine della concessione la società abbia in pre- 
ferenza il diritto di acquisto in compra. Sa- 
rebbe desiderabile e giusto che, appena de- 
finita la vertenza sulla proprietà del fondo, si 
stipulasse quel patto con chi ne sarà il vero 
proprietario. 

Del resto è da sperare che su questo punto 
anco il governo, per facilitare al municipio 
fiorentino i mezzi di far fronte a tanti. nuovi 
bisogni, recederà dalle sue pretese più o meno 
fondate su quel piccolo spazio di terreno ed 
accoglierà favorevolmente le proposte che gli 
saranno fatte dalla società in questo proposito, 

Per tal modo, mentre sproniamo il comune 
a concedere tutte quelle più ampie facilitazioni 
che dipendono da lui, intendiamo eziandio che 
il, governo; il quale ha interesse che tutto pro- 
ceda facile e spedito nel. trasfertmento, non 
si mostri da meno ed allarghi dal canto suo 
la mano non già per concedere cosa alcuna, 
ma col non far uso di alcune ragioni contro- 
verse. 

Il compito del. trasferimento della capitale è 
cosa di per sè tanto grave e imbrogliata da 
non desiderare che venga a renderla più com- 
plicata la mancanza delle. abitazioni. È neces- 
sario che tutte le parti interessate concorrano 
in quanto dipende da loro, a facilitare quel 
compito; e la' stampa farebbe opera degna di 
sè a confortare il governo, il municipio di 
Firenze e i cittadini intraprendenti, de’ suoi 
consigli nelle singole questioni e difficoltà che 
insorgeranno. 


L’ANTICIPAZIONE DELL'IMPOSTA. 

La Gazzetta ufficiale del Regno pubblica 
lo specchio di tutti i versamentisfatti per l’an- 
ticipazione dell'imposta fondiari& che noi ri- 
duciamo alle seguenti cifre: 


Provincie Somme dovute Pagate 
Alessandria 3,114,649 72 2,958,498 17 
Ancona 41,492,429 26. 1,402,883 69 
Aquila 1,323,470 89 928,721. 55 
Arezzo 4,064,793 34 998,167 69 
Ascoli Piceno 839,994 66 789,672 75 
Avellino 2,081,595 49 402,54 29 
Bari 3,636,575 90 1,728,363 21 
Benevento 1,179,963 98 4,109,510 39 
Bergamo 2,009,653 00 4,889,074 57 
Bologna 2,709,683 94 2,551,836 50 
Brescia 3,728,003.16. 3,504,322 97 
Cagliari 4,944,143 70. .4,804,050 04 
Caserta 4,950,795 22 4,626,776 79 
Caltanissetta 966,156 90 318,034 72 
Campobasso 1.177.640 20 510,380 12 
Catania 1,883,736 86 627,205 80 
Catanzaro 1,985,206 24 418,690 54 
Chieti 1,298,429 57. 1,094,438 0% 
Como 4,749,351 02. 4,652,916 61 
Cosenza 4,760,466. 73 289,424 88 
Cremona 3,843,688 91 * 3,612,127 58 
Cuneo 3,525,016 03 2,737,833 04 
Ferrara 1,212,602 98° 1,169,928-96 
Firenze 3,472,190 69 3,269,770 47 
Foggia 2,610,797 95 ‘ 1,702,866 28 
Forlì 41,302,200 95 4,224107 76 
Genova 2,108,158 72 2,031,620 59 
Girgenti 4,210,145 19 177,461 89 
Grosseto 440,063 100 380,990 44 
Lecce 3,0974514 20. 2,033,753 74 
Livorno 710,326 60 668,593 66 
Lucca 949,948 26 892.951 36 
Macerata 1,199,859 42° 4,127,935 05 
Massa e Carrara. 345,942 42 325,185 99 
Messina 4,391,691 43 548,172 28 
Milano 7,742,734 30. 6,419,849 90 
Modena 1,339,319 12... 1,488,953 OL 
Napoli 5,694,671 00 5,403,887 42 
Noto 1,523,536 94 347,532 23 
Novara 2,835,458 07 2,604,833 77 
Palermo 3,055,754 69 4/083,356 17 
Parma 1,561,878 64 1,185,391 45 
Pavia 3,344,492 45 3,980,366 02 
Perugia 3,064,631 53, 2,880,849 94 
‘Pesaro eUrbino . 936,994 24 905,369. 78 
Piacenza t 1,576/193 63. 4,156,997 04 
Pisa 1,150,575 97 4,084.627 40 
Porto Maurizio | ‘312,304 20 304,531 24 
| Polenza 2611981 8% 4,820,143 01 
Ravenna 1,386,799 12° 1,303,823 09 
Reggio Calabr. 1,236,163 08. 279,740 63 
‘Reggio Emilia 4,467,746 44 1,379,690 34 
| Salerno 2,620,542 88. 2,463,344 15 |' 
Sassari 1,065,086 97... 655,316. 32 
Signa 886,758 74 840,420 45 
Sondrio 200,617 47 488,580 40 
Teramo 969,953 36. 305,714 68 
Torino. 5,305,727 9 = 4,619,999 86 
Trapani 873,025 03 416,668 18 

Totali. 421,118,328 95 95,693,095 95 


Leggesi nell'Italia Militare dell 11 Cor 
rente: i sa 
Un R. decreto 31-dicembre stabilisce che 
finchè durerà.in. vigore la. legge pella re- 
pressione del brigantaggio nelle provincie 
napolitane sono conservati, in eccedenza al 
quadro numerico stabilito dal R. decreto” 18 
dicembre succitato, i posti del funzionari ed 
impiegati addetti ai tribunali-di guerra,, cioè: 
| Avvocati fiscali Nod 
Sostituiti avvocati fiscali» 3. 
Segretari » 2 
Sostituiti Segretari » 8 
Gli stipendi di, detto personale. saranno pa- 
gati sul capitolo No 41 (competenze in da- 
naro), parte straordinaria del bilancio della 
guerra. È 


Nella Gazzetta Ufficiale di Vienna-dell'8 
corrente, si legge Ta seguente dichiarazione : 

« La S. Sede emanò in data 8. dicembre 
un’ Enciclica, accompagnata da un elenco di 
proposizioni designate come dotirine erronee. 

« Questa Enciclica verrà comunicata all’epi- 
scopato nell'impero d'Austria. 

« L’i r: governo; a norma del $ 41 e 2 
dell'ordinanza imperiale del 18 aprile 1850, 
e dell'art. 11 del concordato conchiuso colla 
S, Sede nell’anno 1855, non trovasi in grado 
di esercitare influenza sulla forma che verrà 
tenuta dall’ episcopato nel notificare l Enci- 
clica, e il documento che le va annesso. 

« Senza entrare in un giudizio della men- 
zionata pubblicazione , al che non vwha ora 
alcun motivo ‘per | imperiale governo, esso 
non riconosce nella medesima che una ma- 
nifestazione di vedute della sede pontificia , 
la quale per se stessa non è atta ad’ operare 
alcun cambiamento delle leggi ed istituzioni 
esistenti nell'impero d'Austria. 

Il Giornale di Karlsruhe porta nella parte 
‘non ufficiale il seguente articolo in data 31 
dicembre 1864: 

« Parecchi giornali tedeschi hanno articoli 
di fondo nei quali sono poste in ‘bocca del 
presidente del ministero italiano generale La 
Marmora dichiarazioni, secondo le quali egli 
aspetterebbe per la prossima primavera la 
ripresa della guerra per il possesso della Ye- 
nezia. 

« Quantunque questi articoli portino in se 
stessi, in modo incontestabile, l'impronta del- 
l'inventiva dei loro autori, pure noi crediamo 
dover far risultare come il loro’ concetto stia 
nella più diretta opposizione colle dichiara- 
zioni ufficiali che il governo italiano, e spe- 
cialmente il sovranominato illustre tomo di 
Stato ha creduto utile ed opportuno di fare 
sulle tendenze della politica del gabinetto di 
‘Torino. 

« Esse hanno piuttosto il carattere. della 
fermezza che è-cotanto' necessaria ai dirigenti 
la politica d’uno Stato in via di formazione , 
e denotano sopratutto la moderazione e la 
lealtà che costituiscono le basi di amichevoli 
e stretti rapporti: fra I'Ilalia e la Germania. » 


Scrivono da Verona in data del 2 al Ca- 
merata, giornale militare di Vienna; » 

« Mentre certi giornali parlano spesso della 
prossima riduzione del nostro effettivo nel 
regno lombardo-veneto, dal canto nostro noi 
possiamo asserire nel modo più posilivo, che 
non si pensa neppure a fare nuove riduzioni 
nell’esercito imporiale..a 


Pi 
sal NOTIZIE D'AMERICA 


Le notizie da Nuova York vanno sino al 
28 dicembre. La presa di Savannah, e il fal- 
lito tentativo della flotta federale contro  Vil- 
mington, sono i due avvvenimenti più impor- 
tanti. IT valore delle balle' di cotone prese a 
Savannah, 25,000 secondo alcuni, 33,000 se- 
condo altri, si fa ascendere ad 8 milioni. 
L’Herald di Nuova York le considera come 
buona presa e propone di mandarle in In- 
ghilterra e cambiarle in oro. I giornali fede- 
rali deplorano che .il generale confederato 
Hardee abbia potuto abbandonare Savannah 
coi suoi 15]m. uomini, e dopo avere fatto sal- 
fare i monifors ed arso larsenale ; ma puré 
riguardano la presa di questa città come im- 
portante vittoria. Il Wort4 di Nuova York 
spera che questa vittoria abbia ad aprire la 
via alla pace; ma dubita che i confederati non 
acceltino Vamnistia. I confederati, esso dice, 
possono sostenere «ora; ‘meglio che in alcun 
altro periodo ‘antecedente della ‘guerra, la 


‘perdita delle loro città' marittime. Il News 
considera la presa come mm fatto’ splendido, 


ma senza valore. ‘Il Times di Nuova York 
dice che è questo un gran colpo recato alla 
gran ribellione. L’Heral2 della stessa città dice 
che omai. non rimane che l’esercito ‘di 
Lee; distraggasi questo, e la ribellione non è 
più. Il Times di' Nuova York del: 28. sog- 
giunge non doversi abbandonare a troppo 
grandi illusioni per gli ‘ultimi avvenimenti.: Il 
World ammonisce il’ governo ‘a guardarsi 
dall'intervento estero, ch’essò riguarda come 
inevitabile. ; 

La caduta di Savannah era stata annun- 
ziata officialmente a Richmond. Non si cono- 
sceva ancora il giudizio. della stampa confe- 
derata ‘sull’avvenimento; ma si può preve- 
derlo, da quanto già essa diceva ‘in previsione 
della vittoria federale; da che it Whig di- 
chiarava che la causa del Sud doveva Soste- 
nersi in ogni caso; e il Despach aggiungeva 
che la guerra doveva continuarsi anco cadute 
Charleston, Mobile e Richmond. La presa di 
Savannah cangiare soltanto la base di opera- 
zione dei federali, che avrebbero ormai mi- 


tb ra onori ariete cat at ica 


vece di minacciarlo dalle montagne. 


Il Richmond Eraminer dice che il fatto 


dell'avere il governo di Washington ricevuto 
del cotone in cambio di vestiario pone fine 
legalmente e, techicamente al blocco. Un an- 
nunzio officiale pubblicato a Richmond dice 
che gli edifici abbruciati da Sherman ad 
‘Atalanta sommano a 4000. 

Ecco il dispaccio con cui Sherman annun- 
cia la presa di Savannah: 
S « Savannah, Georgia, 22 dicembre. 

«Chiedo il favore di presentarvi, come 
dono di Natale, la città di Savannah, con 130 
pezzi di grossa artiglieria, copiose munizioni, 
e oltre a ciò 25,000 balle di cotone. 

«G, G. Sherman, maggior-generale » 
« S. E. presidente Lincoln. » 
L'esercito di Hardee si trasferì a Union 


Causeway sul fiume Savannah, tenendo la li-| 


nea della Savannah, donde poi si congiun- 
geva con Beauregard. Sherman inviò truppe 
a distruggere la ferrovia Savannah, Albany e 
Golfo, che viene a Savannah dal sud-ovest; 
certo per assicurarsi. da quella parte. Har- 
dee si doveva opporre a questo tentativo. 
Pare che dopo essersi assicurato dalla parte 
del sud, Sherman voglia impadronirsi della 
ferrovia da Augusta a Charleston, attaccando 
Augusta o Branchville che ‘si trova quasi a 
metà della linea. Tutto accenna ad un inve- 
stimento di Charleston da parte di terra, 

Con questi attacchi contro le chiavi marit- 
time della Georgia e della Carolina del sud, 
coincide l'assalto dato a Wilmington, dentro la 
riviera di Capo Fear nella Carolina del nord. 
La flotta di Porter,.con 80 vascelli, fra cui 42 
monitori e molte fregate corazzate, attaccò il 
forte Fisher, sotto Wilmington, la vigilia di 
Natale, al tocco, tirando una media di 30 
colpi al minuto fino a notte. L'attacco fu rin- 
novato il giorno di Natale dalla mattina a 
sera. Un’esplosione di 300 tonnellate di pol- 
vere doveva tentarsi al di fuori del forte. 
Butler aveva sbarcato tre brigate a tre miglia 
sopra il forte; e l'aveva assaltato fino dalla 
notte di sabbato 24; ma era stato respinto. 
Lee aveva dal suo canto mandato truppe a 
Wilmington. Butler attaccò il giorno di Na- 
tale il forte Fisher; ma venne: respinto. Il 28 
la Stampa Associata di Nuova York annun- 
ciava nel pomeriggio che la spedizione del- 
l'ammiraglio Porter e del generale. Butler si 
era ritirata da Wilmington al forte Monroe. 
Il governo fece poi ritirare il dispaccio, ed 
annunziò che soltanto un vascello era ritor- 
nato al forte Monroe con la notizia dell’esplo- 
sione di una nave polveriera a 300 yards 
dal forte Fisher. Secondo questo nuovo di° 
spaccio l'ammiraglio Porter bombardò il giornd 
di Natale il forte Fisher, facendo rientrare i 
confederati nelle loro opere a prova di bomba, 
e costringendo al silenzio il loro fuoco. Un 
distaccamento di truppe essere sbarcato il 25, 
ed essersi spinto sotto il forte, ed entro al- 
cune delle opere, prendendo una bandiera. 
Il bombardamento continuava lunedì. Una 
cannoniera federale era stata presa. — Hood, 
nel Tennessee, aveva avuto qualche vantag- 
gio sui federali che lo inseguivano. Nella 
Virginia occidentale, a detta dei confederati, 
Breckenridge avrebbe sconfitto i federali. An- 
che nell’Alabama, e nella valle di Scenandoa 
i confederati avrebbero respinto i federali. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Berlino alla Corrispondenza 
Havas, che il motivo pel quale venne di qual- 
che giorno ritardato il viaggio del principe 
Federico Carlo a Vienna si è perchè la di- 
scussione sulle basi di un’alleanza permanente 
tra la Prussia e l’Austria ritorna all’ordine del 
giorno. Or è qualche tempo, si è già parlato 
di un trattato fra i due Stati, pel quale essi 
sì garantirebbero reciprocamente i loro pos- 
sedimenti; lo che equivale ‘a dire. che la Prus- 
sia. garantirebbe all'Austria il possesso della 
Venezia, mentre l'Austria garantirebbe alla 
Prussia quello dei ducati dell'Elba. 

Una siffatta alleanza però non potrebbe ve- 
nir stabilita che sulla base di un accordo dei 
due gabinetti relativo ad una politica comune 
nella questione tedesca. È noto, a questo pro- 
posito, il programma del signor di Bismark, 
il quale comprende la riorganizzazione delle 
istituzioni militari della Dieta e la restrizione 
della competenza della Dieta agli affari interni 
tedeschi, perchè agli occhi del sig. di Bismark 
la Confederazione germanica non ha che un 
carattere esclusivamente difensivo. Questo pro- 
gramma riesco puramente e semplicémente 
alla mediatizzazione delle forze politiche della 
Confederazione in favore delle due grandi 
potenze tedesche, 3 

Scrivono pure da Berlino che la Russia ha 
mutato contegno. riguardo alla Prussia. Essa 
aveva finora Piuttosto favorito che combattuto 
le velleità d’ingrandimento della potenza ale- 
manna. 1 

Il Babinelto di Pietroburgo si sarebbe negli 
scorsi giorni dichiarato categoricamente tanto 
a Berlino, quanto ‘a Vienna, contrario alla 
estensione della Prussia fino al mare del Nord. 

Si fa corrér'voce che l’imperatore Alessan- 
dro, che ora ‘è in stretta parentela colla fa- 
miglia reale di Danimarca, vorrebbe mante- 
nere. la: cessione fatta al granduca d’Olden- 
burgo dei. diritti della Casa di Gottorp sul 
trono dello Slesvig. Questi pretesi diritti ver- 
rebbero quindi ceduti dal granduca al re 
Cristiano. 

Naturalmente, queste notizie vanno accolte 
con riserva. 


Si legge nella Sentinella di Tolone del 5 
gennaio: 


certo Di bla para m LL 5 

« Questo provvedimento , preso per : 
scopo d’economia, comprenderebbe, dicesi 
sedici bastimenti ne'diversi porti dell'impero. » 

La Patrie del 10 annunzia che il signor 
Bigelon, da quattro anni console degli Stati 
americani del Nord a Parigi, è stato destinato. — 
a surrogare il signor Dayton (morto non ha A 
guari) col titolo provvisorio d’incaricato di | 
affari. 

Lo stesso giornale reca che il barone: di 
Budberg, ambasciatore. di Russia a Parigi, @ 
la sua consorte sono parliti 18 corrente per 
Nizza, dove rimarranno otto giorni. 

Lettere d’Atene fanno cenno d'un fatto che 
ha prodotto grande impressione in quella ca- 

itale. 

x Il re Giorgio aveva nominato. grande scu- 
diere il generale Kalergis, ambasciatore dia 
Grecia a Parigi. Questa nomina, che in qua- 
lunque altro paese sarebbe passata quasi inos- 
servata, trovò vivissima opposizione, e fece 
scoppiare gravi dissensi fra i ministri. Ciò 
nondimeno, il re mantenne la propria deci- 
sione; ma, avuto riguardo alle circostanze, 
S. M. pregò il generale di ritardare il suo 
ritorno ad Atene fino a nuovo ordine. 

Qualche giornale di Nuova York aveva an- 
nunciato che l'impero del Messico cercava di 
annettersi il territorio occupato sulle coste 
dell'Honduras dalle colonie inglesi allo porte 
dell’Yucatan. 

Il Corriere degli Stati Uniti dà una piena 
smentita a questa notizia. 

Mediante l’ultima delimitazione del Yucatan, 
i trattati conchiusi successivamente fra l'In- 
ghilterra, la Francia ed il Messico, sono, in- 
vece, scrupolosamente rispettati. 


IRAVAVAVAVAValatand 


(CFrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panrei, 9 gennaio. — La questione re- 
ligiosa-ha preso un andamento tale, dopo la 
Enciclica da far sì che si mostri tutta la pre- 
mura di smentire la voce corsa che il signor 
Thiers fosse per prendere la parola nelle Ca- 
mere in favore del potere temporale del papa. — 
Il signor Thiers è uomo troppo abile e gli sta 
troppo a cuore la sua popolarità per gettarsi 
in un arringo nel quale correrebbe pericolo 
di trovarsi solo, perchè se gli stessi vescovi 
sono usciti a dichiarare, come fecero i laici 
tutti, che la Enciclica sia un’ aperta dichiara- 
zione di guerra contro tulti i principii della 
società moderna, non si può supporre che 
oltre al signor. Veuillot ed a qualche altro 
fanatico, abbiano a rimanere al papa molti 
partigiani delle sue dottrine fra i laici. 

Sembra, del resto, stando a quello che si 
dice, che Pio IX abbia precisamente saputo e 
voluto gettare la sua Enciclica come un in- 
sulto sulla faccia a tutti quelli che lo hanno: 
abbandonato, non volendo aver più nulla di 
comune con essi, e volendo battere la sua 
strada anche ‘a costo di trovarsi in capo ad 
essa senza seguaci. Tutto ciò risulterebbe da 
un’ allocuzione da lui ultimamente fatta alle 
sue, truppe, alle quali disse non contare su 
altri che su di esse sole, custodi del buon 
diritto, della giustizia e della legittimità. 

Se il papa si mantiene in queste disposi- 
zioni di superbia e di resistenza, meglio di 
che non si potrebbe desiderare per Italia, 
saremo spettatori. di curiose complicazioni, 
delle quali la Enciclica. non sarebbe che.il 
primo anello. 

Qui, come vi dissi altra volta, fece molta 
impressione la nomina del principe Napoleone 
al Consiglio privato, della quale si' compresa 
a primo intuito il significato. Sin ora, il Con- 
siglio privato non sì è occupato che di que- 
slioni interne, ma ben presto avrà occasione 
di trattare anche qualche questione estera, 
nel qual caso sapete già qual solido difensore 
abbia l’Italia nel cugino dell’imperatore. Si 
dice che. gli stessi ministri, all'îrmati dalla 
nuova importanza data così all’improvviso alle 
sedute del Consiglio privato, che sinora pase 
savano pressochè inosservate, abbiano redatto 
una nota all'imperatore per reclamare contro 
alcune attribuzioni di questo Consiglio, contro | 
quelle specialmente che si credeva il principe 
Napoleone intenzionato di far prevalere. 

Si. pretende che l'imperatore abbia dato 
su parecchi punti ragione alle osservazioni 
contenute in detta nota, riguardo più special- 
mente. alla politica estera, ma queste. finora 


non sono che vaghe voci. Ciò che so di certo 

si è, che dopo l'ingresso del prin:ipe Napo- 
Ì 
i 


si 


A 


leone, il Consiglio privato si è ocenpato della 
questione del dicentramento, propugnato dal 
Vice-presidente , il quale sostenne calorosa- 
mente la causa dei Consigli generali di di- 
partimento, giudici naturali della massa d’in-% 
teressi, più grandi. 

È evidente che la Francia non. sarà yera- 
mente libera che il giorno in cui i cittadini, 
in'tutte le gradazioni, potranno ' governarsi 
da sè; ‘ma lo sviluppo ‘del potere dei Consi 
gli generali sarà il primo passo fatto in tall 
via. Il signor Rouher appoggiò caldamente il 
principe in queste idee degne di elogio; mà 
gli altri membri serbarono il silenzio, di modo 
che si teme assai che i due oratori abbiano 
a sprecare. la loro. eloquenza. 

n Ora è certo che si sta occupandosi del 
l'istruzione obbligatoria , progetto a cui dà 
Importanza il signor Duruy ‘e ch'egli spinge 
con tutte le sue forze. Il signor Duruy, che 
desidera associare il sio nome ad ogni sortà 
di istituzioni popolari, nel campo dell’educa= 
zione, e a cui dobbiamo l'apertura d'una mo 
tiludine di corsi e di conferenze, sta per far 
aprire una sala di lettura alla Biblioteca im- 
periale nelle domeniche per coloro che non 
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possono leggere se non in quei giorni È 
un'idea eccellente, a cui non si potrebbe‘ap= 
plaudire abbastanza. Si annuncia pure che 
per misura di economia il numero degli ispét- 
tori generali dell'istruzione pubblica sarà di- 
minuito della metà. Il signor Duruy propose 
l'adozione di questo provvedimento alì im- 
peratore. 

L’ autorizzazione di essere venduto; sula 
via pubblica € stata testé data al Club, nuovo 
giornale eminentemente parigino: Vedete che 
si tratta la stampa come un fanciullo ‘che’ sì 
castiga 0 si ricompensa a seconda dell'essere 
stato cattivello 0 buono. } SEGA 

Il principe Napoleone restituì ai Pereite, 
sabato , il pranzo ch'egli aveva accettato re- 
candosi a cacciare al loro castello. 

PS. Sembra che a questo punto già otto 
vescovi abbiano risposto al ministro dei culti 
nel senso della lettera di monsignor di Cam- 
brai e di Montauban. 

Si scrive da Ginevra che l’agitazione è tale 
nel popolo che non si osa più uscire di città 
se non armati di revolver. Î 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 11 gennaio. 
Presidenza del presid. Manno. 


La seduta ha principio alle ore 3 174 con 
le formalità d’uso. ‘3 

Il Senato approva il progetto di legge per 
la convalidazione del decreto reale 6 settem- 
bre 1863, portante una diversa applicazione 
dei fondi destinati alle opere del porto di 
Palermo. x 

Sono approvati senza discussione il pro- 
getto di legge per la convalidazione del re- 
gio decreto 27 settembre, portante una di- 
versa applicazione dei fondi destinati alle opere 
del porto di Napoli; quello per l’autorizza- 
zione di una spesa straordinaria nel bilantio 
1863, per affrancamento di servitù ‘nell’ex- 
principato di Piombino, e quello per ‘la con- 
validazione del R. decreto 3 novembre 1863, 
relativo agli impiegati del lotto. ; 

G. MartinENGOo, domanda perchè non sia 
ancora stato messo all’ordine del giorno: îl 
progetto di legge relativo alla proprietà let- 
teraria. 

Pnes. risponde che quel progetto di legge 
entrerà in discussione: un giorno in cui il 
senatore Scialoia relatore si trovi presente. 

Il ministro delle finanze scrive al presi- 
dente del .Senato per dirgli, che trovasi nel- 
l'impossibilità di lasciare la Camera per po- 
tere rispondere alle interpellanze, chè ieri il 
senatore Revel annunziò voler fare sul pro- 
getto di legge per l’autorizzazione di una 
spesa straordinaria sul bilancio 1862 del mi- 
nistero delle finanze per l'impianto e l’attua- 
zione delle nuove leggi d'imposta. - INR 

Risultato della votazione sopra i sei pro- 
getti di legge per nuove e maggiori spese: 

Votanti 77 — favorevoli 40 — contrari 37. 

Il Senato approva. v 

Sul progetto di legge, relativo alle opere 
del porto di Napoli : S. 

Votanti 76 — favorevoli 40 — contrari 36. 

Il Senato approva. ag A 

Sul progetto di legge relativo agli impie- 
gati del lotto: va 

Votanti 76 — favorevoli 49 — contrari27. 

Il Senato approva. e 

Sul progetto di legge per affrancazione "di 
servitù nell’ex-principato di Piombino: 

Votanti 75 — favorevoli 51 — contrari dI. 

Il Senato approva. 4 

La seduta è levata alle ore 4 fj&. 

Lunedì 16, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pomeridiane. 

—oc— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 11 gennaio. 
Presidenza del pres. Cassinis. 


La seduta è aperta alle ore 1 4j2 colla let- 
tura del verbale della seduta d’ieri, ch'è ap- 
provato. 

Pres. annunzia che nella votazione d’ ieri 
per la nomina del terzo membro della Com- 
missione di sorveglianza sulla Cassa ecclesia- 
stica nessuno raggiunse la maggioranza asso- 
luta. Ottennero il maggior numero di voti i 
deputati Depretis, che n° ebbe 81, e Allievi 
che n’ebbe 76. Si procederà alla votazione di 
ballottaggio fra questi due. 

La Camera è quasi deserta. Di mano in 
mano che giungono, i deputati sono invitati 
a deporre la loro scheda nell’urna per la sud- 
detta votazione di ballottaggio: 

D’Ernico riferisce sulla elezione del colle- 
gio di Groia nella persona del sig. Rogadei (?) 
e ne propone la convalidazione. 

È convalidata. 

Mxccm presenta la relazione sul, progetto 
di legge relativo alla pensione ai Mille di 
Marsala. 

Presta giuramento il deputato Ronchei. 

L’ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per l'affrancamento del Ta- 
voliere di Puglia. 

Questo progetto di legge venne già appro- 
vato dal Senato. 

La Commissione della Camera (di cui è re- 
latore l'on. Mancini) ha presentata una lun- 


&hissima relazione, in cui enumera i vincoli ai | 


quali sono da secoli sottoposte le terre del Tavo- 


- lieve e i danni che ne derivano all’agricol- 


tura. 

Questa condizione di cose venne non sola- 

mente mantenuta , ma aggravata dalla legge 

13 gennaio 41817, emanata da Ferdinando Bor- 

bone, rimesso in trono. PiRtre a 
Il governo del Re sentì il dovere di recare 

‘un rimedio a questo inconveniente ed a tal 


uopo presentò un 


nato. Questo progetto di legge, approvato dal 
Senato, venne dalla Commissione della Ca- 
mera esaminato con gran cura, e la Com- 
missione stessa vi introdusse alcune modifica- 
zioni, mantenendo però fermoil principio dello 
svincolamento immediato e coattivo del Ta- 
voliere. a 

È aperta la discussione generale. 

Scoccnera rammenta ch'egli, unitamente ai 
deputati De Cesare e De Peppo (ora defunto) 
presentò alla Camera un progetto su questa 
materia. 

Il governo dal canto suo ne presentò uno 
al Senato, che venne approvato, e che è ap- 
punto quello che ora la Camera è chiamata 
a discutere, e nel quale la Commissione della 
Camera stessa introdusse importanti modifi- 
cazioni. L’oratore discorre a lungo sulla ne- 
cessità e sulla utilità di questo progetto di 
legge, e sviluppa i principii giuridici ed eco- 
nomici che ne consigliano l'approvazione. 

Si riserva però di proporre alcuni emen- 
damenti. 

ResreLLI presenta la relazione della Com- 
missione sulla legge per l'unificazione ammi- 
nistrativa. i 

Pres. chiede al ministro delle finanze se 
accetti il progetto in discussione sul Tavo- 
gliere di Puglia, come «venne modificato dalla 
Commissione, 

Sela (minist‘o dello finanze) dichiara di 
accettarlo, salve alcune variazioni che si ri- 
serva di proporre durante la discussione. 

Non essendovi altri oratori. inscritti, la di- 
scussione generale è chiusa. 

Si passa alla discussione degli articoli. 

L’art. 4°, come vien proposto. dalla Com- 

missione della Camera, è nei seguenti ter- 
mini: 
« Dal giorno 4° di gennaio del 1865 le 
terre del Tavogliere di Puglia sono sciolte da 
tutti i vincoli derivanti dalla legge del 13 
gennaio 1817, ora in vigore nelle provincie 
napolitane, ed il dominio diretto spettante al 
demanio dello Stato è consolidato col dominio 
utile a favore de’ censuari. » 

È approvato senza osservazioni. 

L’art. 20 è così concepito: 

«Il diritto di dominio diretto sopra le dette 
terre del Tavogliere è convertito in un cre- 
dito a favore del demanio verso i censuari, 
corrispondente al capitale composto di venti- 
due volte il canone netto; tale credito rimarrà 
assicurato sopra la piena proprietà delle terre 
affirancate, con privilegio di anteriorità ad ogni 
altro credito che già fosse assicurato sulle 
stesse terre. 

« Il privilegio sarà iscritto entro 60 giorni 
dalla data dell’atto di accertamento di cui 
nell’articolo 3, 0 dal giorno in cui sì avrà 
per accertata la liquidazione d’ufficio preve- 
duta nell’ultimo alinea dell’articolo medesimo.» 

ScoccHeRA. propone che alle parole « cor- 
rispondente al capitale composto di.22 volte 
il canone netto » sostituiscansi le seguenti: 
« corrispondente al capitale composto di 20 
volte il canone. netto.» 

Il ministro © delle finanze e l'on. Mancini 
(relatore della Commissione) respingono que- 
st'emendamento. Il proponente lo ritira, ma 
sì riserva però di proporre una modificazione 
all'art. 3. 

Sera (ministro delle finanze) propone che 
invece. di dire « corrispondente al capitale 
composto di 22 volte il canone netto,» si 
dica « corrispondente al capitale composto di 
22 volte il canone attuale. » 

Dopo breve discussione quesl’emendamento 
è approvato. 

Si discute a lungo sull’ art. 3°, intorno al 
quale vengono proposte modificazioni dal mi- 
nistro delle finanze, dal relatore e dall’ ono- 
revole De Cesare. Finalmente si cade d’ ac- 
cordo sulla seguente redazione : 

« Entro un anno dalla pubblicazione della 
presente legge, ciascun censuario , o suoi a- 
venti causa, dovrà presentare davanti all’ au- 
torità amministrativa che sarà designata con 
regolamento, il titolo in forza del quale ‘pos- 
siede il fondo, ed accertare }° ammontare del 
suo debito verso il demanio, sulla base sta- 
bilita nell’articolo precedente, comprendendovi 
anche i canoni arretrati, se ve ne sono. 

« Di tale accertamento sarà disteso, nelle 
forme da prescriversi anche con regolamento, 
un atto pel quale il censuario pagherà la 
metà del diritto portato dalla legge sul regi- 
stro per le ricognizioni di debito. 

« Ove il censuario non si uniformi ‘all’ob- 
bligo avanti prescritto, o non sia con lùi con- 
cordato l'accertamento, I’ autorità amministra- 
tiva procederà: alla liquidazione del debito, e 


la farà notificare al censuario, dal quale si. 


intenderà accettata qualora non vi faccia op- 
posizione per iscritto avanti l’autorità stessa 
entro il termine di un mese dal giorno della 
notificazione; » 

L’ articolo 3° è approvato nei termini su 
espressi. - 

Ecco il testo dell’art. 4 del progetto della 
Commissione : 

—« Nel termine di 20 anni, a contare dal 1° 


‘gennaio del 1868, î censuari saranno tenuti 


nere it lord debito verso il demanio, 
pagandone almerto ‘un ventesimo. per ogni 
anno, salva ad essi la facoltà di anticiparne il 
pagamento. : . 

«I censuari e loro aventi causa potranno 
liberarsi dal loro debito cedendo allo Stato 
titoli di rendita iscritta al 5 °jo nel gran libro 
del debito. pubblico italiano ‘al loro” valore 
nominale. » i ae 

Camerini propone che il termine sia di 26 
anni invece di 20. ; + I 

Setta (min. delle finanze) propone che sia 
di 45 anni. 


e] 


ministro delle finanze che insiste sul termine 
di 15 anni. 

CameRINI ritira il suo ‘emendamento e si 
unisce al progetto della. Commissione. 

Rimangono la proposta di 20 anni fatta 
dalla Commissione, e quella di 418 anni fatta 
dal, ministro. 

È approvata la preposta del ministro, e 
quindi l'art. 4 

La seduta è sciolta alle ore 5 44. 

Domani seduta pubblica al tocco. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale det Regno pubblica 
la legge colla quale è fatta facoltà al gover- 
no del Re di accordare‘ anche alle Società 
che hanno per legge l'obbligo della resi- 
denza nella capitale, di poter Stabilirè altrove 
la loro sede, purchè sia nello Stato. 

Più il decreto reale con cui fu autoriz- 
zato il ministero dell'interno di occupare 
temporariamente, per uso civile il convento 
dei Cappuccini di San Vittore all’Olmo nella 
città di Milano, provvedendo a termini del- 
Vart. 4 di essa legge per quanto concerne il 
culto, la conservazione delle opere d’arto e 
l’alloggiamento dei religiosi ivi esistenti. 

Finalmente alcune disposizioni che riguar- 
dano il personale della marina, dell'Ammini- 
strazione provinciale e del corpo militare me- 
dico-farmaceutico, 

La stessa Gazzetta Ufficiale pubblica il re- 
soconto dei proventi della ferrovia, da To- 
rino a Susa dal 4° aprile al 130° settembre 
1864 ed il relativo decreto con cui dichiara 
che la Cassa centrale del debito pubblico in 
Torino è autorizzata a pagare le cedole (va- 
glia) al 4° gennaio 1865 sulle. azioni della 
ferrovia di Susa in ragione di L. 20 40 per 
ciascuna azione; cioè L. IA 25 per interessi 
del 4 42 per 0/0 garantiti, e L. 9 15 per 
dividendo sull’eccedenza del prodotto di detta 
strada. 


L'Italia Militare dell'14 corrente pubblica 
il bollettino N. 1 delle nomine, jromiozioni e 
disposizioni concernenti l’ufficialità. dell’eser- 


‘cito, fra le quali notiamo le seguenti: 


Con RR. decreti del 4 gennaio, Morozzo 
Della Rocca conte Enrico, generale d’armata; 
Menabrea conte Luigi Federico, luogotenente 
generale; e Pellion di Persano conte Carlo, 
ammiraglio, furono riconfermati nella carica 
di membri effettivi del Consiglio dell'ordine 
militare di Savoia. 


CRONACA DI TORINO 


Oggi nelle vetrine del sig. Maggi, sotto i 
portici di Po, venne esposto lo schizzo foto- 
grafico pel monumento a Cavour sul colle 
dei Cappuccini. Come fu detto nel nostro gior- 
nale del-40 gennaio, quello schizzo fu im- 
provvisato dall’architetto Aimetti sulla proposta 
del prof. Clementi, pubblicata pure in altro 
numero dello stesso nostro giornale, 19 di- 
cembre 1864. 

Tocca al pubblico intelligente osservarlo, e 
portando il pensiero sul colle dei Cappuccini, 
dedurre l’effetto che potrà risultarne. 

La nuova adunanza della-Società «Italiana 
di economia politica, avrà luogo venerdì 13 
corrente, alle ore 8 di sera, nelle. sale. del 
Casino di commercio. 

Il tema da diseutersi è questo: 

Quali mezzi può suggerire la scienza eco- 
nomica per alleviare la presente condizione 
delle finanze italiane. 

Rendere utile e benefico anche il diverti- 
mento è uno dei fatti caratteristici di questa 
epoca, in cui gli sforzi d’ogni onesto tendono 
a migliorare le sorti delle varie classi operaie. 
Ed è appunto a questo scopo che la Società 
Italiana dei giovani caffettieri e liquoristi darà 
nella sera del:17 corrente un gran ballo paré 
e masqué nel teatro Carignano, destinandone 


‘il provento a beneficio della Società istessa. 


Sappiamo che la Direzione, dandosi ogni im- 

legno perchè la festa riesca elegante e dilet- 
evole, affidò al sig. Ottino l’adobbamento e 
l'illuminazione del teatro, e che l'orchestra 
sarà diretta dal prof. Simondi. 

La distribuzione dei biglietti si fa nei prin- 
cipali negozi di caffettieri, confettieri e liquo- 
risti, e quella dei palchi al camerino del teatro 
Carignano dalle 10 antim alle 4 pom. 

Siamo ‘assicurati da chî può saperlo meglio 
degli altri, che la rissa che ieri abbiamo rife- 
rita come avvenuta nelle sale;del caffè Bifto, 
non fu di quella gravezza che a noi era stata 
riferita. Non si trattò nè di coltelli, nè di col- 
tellate, madi qualche pugno, ed il sangue sparso 
lo si deve alla durezza d’un tavolo contro cui 
urtò troppo fortemente la testa di uno» dei 
contendenti. | È 


Deorssi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 9 ‘fino valle 4 del 
10 gennaio 1868. ‘ 

Capellino Antonio, d'anni 68, di Mondovì, 
capitano di cavalleria in ritiro; C+rnuschi Maria, 
nata Antonietti, id. 56, di Montanaro; Gray 
Giuseppa, nata Borda, id. 34, di Frossasco; 
Pompili Angela, nata Botteghini, id. 57, di Tre- 
viso, artista drammatica; Garrone Giovanni, 
id. 39, di Vernone, lavandaio; Canna Giovanna, 
nata Pio, id. 80, d'Alba; Castagnetto Maria, nata 
Ciocatto, id. 80, di Strambino. î 

Più, 8 minori d’anni 7. 

Dal 10 all'1t gennaio 1865. 3 

Gianotti Gioanna, nata Prot, d'anni 66, di 
Mouecneco, cucitrice; Monta Giuseppe, id. 63, 


sostiene la redazione della Commissione) e il 


di Montechiaro d'Asti, chirurgo; Garis Anna; 
nata Vindrola, id. 33, di Torino; Bordino Pie- 
tro, id, 64, di Viù, Jattivendolo; Sissia Anna, 
nata Marchetti, id. 32, di Torino , sarta; Buni- 
feto Lucia, nata Savore, id. 35, di Airasca, 
contadina. © 

Più, 3 minori d'anni 7. 


Si legge nel Corriere Mercantile del 10: 

« Nel numero d’ieri occorse un matériale 
errore di cifra che conviene rettificare. La 
portata del nuovo piroscafo della compagnia 
Danovaro, Peirano e C., Il Principe, Odone è 
di tona, 874. » x 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimeati militari. Si legge nel- 
l’Italia Militare dell'A corrente: 

Il comando della brigata Casale fu trasferto 
a Cosenza. 

Il 4° battaglione del 71 fanteria fu trasferto 
a Termini, ed il 1° battaglione del 72 a Pa- 
lermo. 

Contrabbando. sequestrato. Leg- 
giamo nella Lombardia dell41: 

Le guardie di P. S. sequestrarono ieri sera 
in borgo di P. Tenaglia un carico di tabacco 
di contrabbando. 

Malfattori. Nella Perseveranza dell'Il 
si legge: 

L’altra notte a 9 ore una grossa compagnia 
di malfattori si recò alla cascina Archetto, del 
comune di Villapizzone; e circondata  l’abita- 
zione, nove fra di essi, qualificandosi agenti 
della finanza, si recarono nelle stalle e sui fie- 
nili e nelle camere, sotto pretesto di prati- 
care ima perquisizione, e ritirati tutti i bidenti, 
le falci, in una parola tutte le armi, trassero 
le pistole, e minacciando gl’'ingannati contadini, 
li spogliarono di tutto. 

Naufragi. La Gazzetta di Genova del 
40 scrive: 

Sulle. nove del mattino del 7 corrente il 
battello nazionale, denominato Concezione, par- 
tito dalla spiaggia di Arma con sanza e ta- 
vole di pino per Genova venne soprappreso 
da gagliardo vento che lo sbatteva tra gli sco- 
gli che sono presso Varazze. 

Il battello andò sommerso, ma in grazia del- 
l'energia in tal frangente spiegata dal patrone 
di quel legno Lagorio G. B. l'equipaggio, gli 
attrezziîe parte del: carico furono salvati. 

— Telegrafano da Bari al Corriere delle 
Marche d’Ancona del 9: 

« La*sera del 7 corrente, approdava il 
« pielego nazionale Angelina, capitano Panlalo 
« Vincenzo, cui fu apprestato soccorso, e sal- 
« vato l’equipaggio; si spera rieuperare ancora 
« il carico dolio. » 

— Scrivono dall’ isola della Riunione alla 
Patrie dell'8: 

Il 6 dicembre, a un’ora del mattino, il 
Mozambico , battello a vapore delle messag- 
gerie imperiali, ch’ era partito da Suez per 
San Dionigi, incontrò in alto mare la nave a 
vela Fanelly che andava da Madagascar a San 
Dionigi. Sulla Fanelly non vi erano lumi ac- 
cesi, ed i marinai di guardia non avendo se- 
gmalati i fuochi del Mozambico, quest’ ultimo 
battello, ch'è di ferro, colò a fondo la Fa- 
nelly. Fortunatamente il mare era placido, e 
tutto l'equipaggio della. Fanely — meno il 
cuoco — trovò ricovero a bordo del Mozam- 
bico. 

Buona notizia Nella Gazzetta delle 
Romagne del 9 si legge: È 

Annunciammo a suo tempo l’orribile at- 
tentato seguito nella notte del 3 al 4 cor- 
rente in Ravenna, contro il cav. Monghini 
direttore di quella Banca nazionale. Siamo 
oggi lieti di poter aggiungere, che si hanno 
le speranze più fondate di potergli salvare la 
vita. 

Un auto-da-fè. L'Italia di Napoli. del 
7 corrente scrive: 

« Questa mattina leggevansi sottoi portici 
del grande atrio dell’Università variî cartelli 
in cui s'invitava la gioventù a riunirsi a 
mezzogiorno per una grande dimostrazione. 

Ed era veramente grande l'idea che det- 
tava quelle parole. 

A mezzogiorno in punto la gioventù im- 
provvisava un rogo innanzi alla statua di 
Giordano Bruno e sopra-vi bruciava il silla- 
bo e l’encielica di Pio. IX. 

La dimostrazione è stata calma, solenne, 
come richiedeva la circostanza. Tutti scoppia- 
rono in unanimi applausi quando le fiamme 
raggiunsero quelle carte che segnano. la fi- 
nale condanna de’papi. 

E fu scelto saviamente il simulacro di Gior- 
dano Bruno; di quel grande nostro concit- 
tapino che fu il primo forse a proclamare la 
libertà del pensiero e che i papi fecero ar- 
dere vivo ‘per punirlo.» E Bruno udendo la 
sentenza esclamava‘ tranquillamente: ‘majori 
forsan cum timore sententiam in. me dicitis 
quam ego accipiam. Magnanime parole da cui 
scaturisce tutta una splendida tradizione di 
martiri, fino al giorno in cui i giovani con- 
cittadini» di Bruno possono innanzi al sua si- 


mulacrò, senza timore, ardere un rogo alle. 


stolte pretensioni di Roma. » 7 È 

Fin qui l'Italia, ben inteso che i nostri 
principii sono sempre fermi nel non abbrue- 
ciar niente e nemmeno un foglio di carta, 
quando lo si faccia in odio a quello che di 
sopra vi sta scritto. Perchè appunto  abbru- 
ciare non è un confutare. 

Assassinio. — Leggesi, in data del 7, 
nel Joma di Napoli: 

La notte scorsa, nel posto della‘ guardia na- 
zionale a Marianello, avveniva un- singolare 
assassinio, di cui fino a questo momento igno- 
riamo la causa. È. 


Un tal Giovanni Mugnano entrava per un 
momento nel corpo di guardia per prendere 
un po” di fuoco ed accendere la sua. pipa. 

Quivi era in quel momento per caso un 
certo Chiarolanza, il quale, senza profferire 
sillaba e con tutta calma tolse un fucile di un 
milite e lo esplodeva contro il. Mugnano a 
bruciapelo. 

L’assassino fu immediatamente arrestato, @ 
l’infelice Mugnano morì sul colpo. 

L’avvenimento produsse una tristissima sen- 
sazione sugli astanti: e mancò poco .che il 
Chiarolanza non venisse allora stesso punito 
del suo misfatto. 

L’autorità competente sta investigando sulla 
causa di questo deplorabile fatto. 

Brigantaggio. Leggiamo in data del 5 
nell’Italia di Napoli: 

Decisamente l’ultim’ora del brigantaggio sta 
per suonare. 

Ieri sul tardi ci venne segnalata telegrafi- 
camente la disfatta degli ultimi avanzi della 
banda Colarullo nelle vicinanze di Bisaccia, 

Il capobanda venne fatto prigioniero e molti 
oggetti restarono nelle mani dei nostri. 

Questi primi mesi d’iiverno sono stati fatali 
al brigantaggio. Fuoco battuto nello stato pon- 
tificio, Bellusci preso e fucilato in Calabria, 
Masini ucciso nel Salernitano, Colarullo di-- 
\sfatto presso Bisaccia 6 le bande del Molfese 
distrutte dal generale Pallavicino. Insomma il 
brigantaggio ormai .è ridotto agli estremi. 
Grosse bande non ve ne sono più. 


ULTIME NOTIZIE 


__ 5. M. il Re ha presieduto quest'oggi (14) 
il Consiglio dei ministri. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova-York; 31 dicembre. —  Buttler ha 
dichiarato che è impossibile che il forte Fisher 
venga preso d’assalto, non avendo. il bombar- 
damento recato alcun danno. 

Dicesi che Lee preparasi ad un movimento 
offensivo. ‘ 
Una forte spedizione sbarcò il 15 sulle co- 
ste della Luigiana e marcia rapidamente sopra 

Mobile. 

Seward, rispondendo ai reclami del ministio 
del Brasile relativamente alla vertenza della 
Florida, dichiara che Lincoln aveva intenzione 
di sconfessare la condotta del comandante fe- 
derale, capitano Collins; che questi verrà di- 
messo e tradotto dinanzi ad un Consiglio di 
guerra; che il console americano a Bahia sarà 
richiamato, e l'equipaggio della Florida rimesso 
in libertà. Seward termina col dichiarare che 
il riconoscimento. dei separatisti come belli- 
geranti per parte del Brasile è considerato 
dal gabinetto di Washington come n atto di 
intervento contrario al diritto internazionale 
degli Stati-Uniti, ma che però non. spetta a 
privati individui di decidere tali questioni. 

Oro 227. Cotone 146. 

Francoforte, 11.— La Gazzetta delle Poste. 
ha un telegramma da Vienna il quale annun- 
zia che la commissione di finanza della C2- 
mera ha risolto ad unanimità di rinviare al 
governo il progetto del ‘bilancio onde esso 
possa proporre delle riduzioni sulle spese; 
senza di ciò la commissione sarebbe costretta 
di procedere essa stessa a questa riduzione 
onde ristabilire l'equilibrio. 7 

Berlino, 11. — La Gazzetta d'Augusta dice 
che l’Austria respinge la domanda della Prus- 
sia la quale vorrebbe che si stabilissero le 
sue relazioni coi ducati prima che si rego- 
lasse la questione della successione. 

La Gazzetta delle Poste annunzia che P'Au- 
stria chiese la cooperazione della Dieta onde 
stabilire le relazioni della Prussia coi ducati. 

La Gazzetta Crociata dice che il principe 
Federico Carlo di Prussia recherassi a Vienna 
mercoledì e ritornerà il 18. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 14 gennaio 


gennaio 
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BORSA DI TORINO 
11 gennaio 1865 
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BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 

10 gennaio. 
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"doi medici tedeschi, è confermate più | 


E; Acq 
SP Acqua di fragola, 
: Zegna di di 


Le foglie del MoRombho ossia Matico 
sono conosciute in tutto il Perù per le 
loro proprietà. astringenti, preservatrici 
o vulnerarie. Dopo molte ricerche sulia 
composizione di questa pianta, i sigg. 
Grimault e Comp., farmacisti e chimici 
distinti, pervennero ad estrarne due prin- 
cipii attivi che sotto forma d’injezione 
e di capsule diventarono , rapidsmente 
în Francia, Inghilterra, Alemagna e Rus- 
sia, lo specifico il più sicuro della go- 
nortea, dei fiori bianchi e degliscolamenti 
venerei, come pure delle affezioni catarrali 
della vescica. Siccome questi medicamenti 
sono i soli che non producano. infiam- 
mazione e non faticano lo stomaco, co- 
me. succede colle injezioni a base  me- 
tallica e colle preparazioni a. base di 
copahu e di cubebe, il pubblico saprà 
apprezzare tutta l’importanza di questa 
nuova scoperta, 

Agente Commissionario per l'Italia, To- 
rino, D. Moxpo, Vendita presso i princi- 
pali farmacisti, 


FARINA PETTORALE 
al © STOMATICA 
del Dottore Fat mENET 
(106, rue de Rivoli, è Pàris) 

‘EMcacissima contro le affezioni di petto, 
clisia polmonare, sputi di sangue; soffo- 
cazione, calarri, raffreddori, ecc. e contro 
le malattie dello stomaco, crampi, ga- 
strite, gastralgia’, digestioni difficili. — 
Prezzo. fr. 2 il pacco, 

Agente commissionario per l'Italia D. 
MONDO, Torino, via Ospedale, 8. Ven- 
dita nelle farmacie Bonzani e Depanis 
in Torino, e nelle principali d’Italia. 


POLVERBTONCe DIGESTIVA 
la delfarmacista Boyer 
alla PRPSINA è al SOTTO-CARBONATO 
DI BISMUTO. 

Le esperienze fisiolagiche del Dott. 
Corvisari, medico dell'imperatore, sulla 
Pepsina e i pregi vori del Dott. 
Hanow, professore all'Uaiversità di Bras- 
Selle, sopra il Sotto-Carbosnate 
di bismuto, hanno confermato pie- 
namente chè questa P@iwèere poteva 
essere arloperata col più granda sicesso 
contro. dispepsie, gastriti, acidità; disrréa; 
dissenteria, erult , crampi allo sto- 
Iacò, vorbiti dei bimbi, ece. (V, @ 
des Hopitaux, 48 ottobro 486 

Prezzo della boccetta Îr 


Unico deposito presso Royer, farm 
in Parigi vue St-Martin, Agente 
Gommissio por l’Italia D. Moxpo, vi 
Qell'Ospedale, 5. Vendita in Torino presso 


Bouzani 6 nelle principali farmacie, 


x ‘v) 
UIGARETTI INDIANI 
Guarigione dell'asma | raucedine , @ffit- 
volimento di vote, sofforamenti, bron- 
chili, etiria, 
Recenti esperienze fatto a Vionnà ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 


tandi dalle notabilità mediche di Francia 
d'Inghilterra, hanno provato ché il 
fumo dei sigaretti al candpe indiano (can- 
nabis indica), era fra i più efficaci spe- 
vifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, ta raucedino, 16 
abbassamento di voce, l’etisia polmonare, 
© laringiti, insomma in tette l6 malattie 
della voce e della respirazione; 

. Prezzo fr. ® la scatola. 

Agente commissionario D, Monno in 
Torino, via Ospedale, 8; presso Bonzani 
è Depanis ed în tutte le principali far- 
macie, — I signori Girimawit e €. 
sbno i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape ‘indiano. Bisogna goardarsi dalle 
comraffazioni, 


SUONA Dl PRNFCAIONANIENT 


tominelano a seolorirsi; di far uso 
fa chevettre, ossia Amtlecaniti 
di noce di acdcia e di 
loro colore senza siugerlì. Questo 
cmtazza anche dalle persunò le 

Prezzo, fr. 6. — Vendesi in 


rodbtti Vegetali, restituisce ai. capel 
> Rigonératore può essore adoperato con tutta si: 
id delicate e soggette di mali di capo, 

‘rino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5, 


Si prevengono tuti gli assicurati 
alla Cassa Paterna i quali hanno fatto 
în tempo utile i pagamenti delle an- 
nualità scudute il 34 dicembre-1863, 
che a partire dal 10 gennaio corrente 
si troveranno a loro disposizione presso 
la Direzione della Cassa Paterna in 
Torino, via Carlo Alberto N. 18, le 
quitanze. che li riguardano scadute il 
34 dicembre 1864. i 

Torino il 7 gennaio 1863. 


‘LA DIREZIONE. 


SEME BACHI DEL: GIAPPONE 


I signori Heeht Lilienthal1 e €. 
di Lione hanno ricevnto dalla Joro sve- 
cursale di Jokohama (Giappone) nna certa 
quantità di semi giapponesi, d una per- 
fetta conservazione, la di cui provenienza 
è guarentita da un documento autentico 
emànato dal Ministro francese nel Gia 
pone. Indirizzarsi a loro, rue du Garet. 3, 
per la vendita all ingrosso e al dettaglio. 


PER DONNE INCINTE 
Consulti e pensione del D.r MACARI. 
Torino; via-Bérgonuovo, n. %, piano 2°. 


T di fabbrica rinomata 
BROUGHAMN in ottimo stato, da 
vendere a condizioni vantaggiose. 

-Dirigersi alla scuderia dei BR. Cara- 
binieri, via dei Ripari, rimpetto alla 
Uantina d'Alba. 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. «] 
NEL FEBBRAIO 1865 
SÌ APRIRA” 


nel punto più centrale di Milano 
IL NVOVO 


ALBERGO DI ROMA 


di proprietà MORISETTI e Comp. 

Appositamente costrutto con apparta- 
menti élegantissitui ammobiliati 6 ca- 
mere separate coi comodi richiesti dal- 
l'odierno questa: Servizio di trattoria 
a prezzi fissi ed alla carta. Servizio di 
Omnibus e Gittadine. 


SPRANGARTTA IDRAULICA 
di BELICARD 


onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli; 


pet la conservazione dei vini, bifra, eve. 
che si estraggono dalle botti. per l’uso 
iornaliero, DO che generalmente cagiona 
‘alteràzione delle bevande è il loro per- 
manente contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
8lo ingegnoso strumento si può estrarre 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi indie dell’aria e senza che 
il vino, la birra, eco. siano soggetti ad! 
altun deteramiento. — Prezzo coll’i-ior 
Sttuzione fr. fl YI. — Deposito presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dello 
Spedale, 5. (Spedizione in provincia.) 


mani iti rin eroi 


ì degli iti 
MALATTIE deetuononttii 
CELESTE del Dr Rousséanz cataratta, 1 


amanrosi, nobbio, fistole lagrimali, in- 
fiamenazioni, ecc. Essa fortifica la vista | 


debole, distrogre la gotta serena e calma Ì 
i più vivi dolori. — Parigi, Ron farm. $ 
ruo des Sts-Peres. + Prezzo L. 11. To- | 


rino, da Bonrani so da Depanis; o dalla 
Agenzia D. Mundo, via dell'Ospedale, 5 


delle Profuzsorie franconi \ 


od estere TE HBRBG*, 


Miprico, direttore gerente (rue St-Laurent, n. 7, Boulevard de Straibotrg, Paris ). 
si raccomanda specialmente alle pg che hanno i tepelli ificanatiti 0 che 
lel Totcontene du eoloris de 


©. Questo nuovo presto & base di olio 
ll 


scolorati il primilivo 


PER toayfi DM ALBESPRTRES La sigillo dell’ inventore) Questi ve- 


Vaho indefinitamente nel loro astotthio métallico ; essi so) 


mo adoperati negli spedali 
comandati da #5 
PAbDERpeyres 


uur® superiori a tutte le altre; esse gua- 
aio e seriza falicare lo pod 


ippata colla relazione approvativa dell'Accade- 


res in Parigi 


; is, 88) farmacisti e dioghieri di ogni e, 
- Agente commissionario per l’Italia, D. Mondo, Torido, via Gio. LA 


e 


09 BO pin in RO pie dn ia pad 


+ JA 


menta, poporina 


“Acqua d'ambra st > 
A a 
È "n 


tin 


equa 
i 


REVOLUERS 4.6 006; 


metri, L. 65 caduno. P, c 
riche delle tre dimensioni, È ata 


signori Goimandanti dei è i, i li 
loro Uftiziali, il Pagamento vr 


DI 


DINE 
‘omatica d'aceto . 
Balsamo pel dolore dei denti 
Essenza di bergamotto n 
Polvere dentifricia 
Pasta di mandorle 
Pomata . .. 


vue 


ded pe pin pi O iù in 


CASSA PATERNA |: 


Pet VETEERE E TEtO SO pese ara sE 


TENDO TINUBI pontiéscx 


* Per i Sindaci, Segretari comunali è amministrativi 


3 CONTENENTE < E e 
;É i È i militari — azione del co- 
Astrotazioni giordal'ere — Acque — Alloggi MIT: î Serio A 
tiicati- Sato pipe “Contee — Elettori amministrativi e poll da 
ificati — 2 # î: hi # 
Festa nazionale —_ Giurati E Guardia nazlonale e IO RESTA gi Lova taili 
nità di via — Tofortunii — Istruzione — FE ci N e Pelia 
i jò ifici ti — Pesi e misnre obizia 
tare — Omaggi — Operò più = Opifici — FenSIOA li Se motetri. — Sirade— 
nitaria — Pubblica sicurezza — Mendicanti — Guardie campestri” 3 
Tasso patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul servlzio della posta — Statuto fon: 
damentale del regno, eco. ecc. 3 
Pér i Banchieri, Agenti di cambio e Uomisi d'affari 
CONTENENTE sE Ng 
Ro È i ' = rsa — 
Avnotazioni giornaliere — Il commercio a volo d'nccelle — La Borsa — Agglo” 
taggio — Debito pubblico — Ammortizzazione — Conversione = AO i 
Trailenuta interessi — Buono del tesoro — Meccanismo la rsa Festa 
zione — Dei contratti a contanti ed a termine — Riporto —| Ue Dal Di nor 
di cui (Dont, Call, Volpraemie) — Premi per potor consegha — Fremio a di pol a; 
sorte — Compere a premio in-ogni caso perdito — Premi contro premi dois 
giamento di posizione e bonificazione dei corsi — Banche — Conteggio, di ine 
teressi e degli sconti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni del seno 
Norme della Banca per lò sconto e conti correnti — Dei depositi — Antic DRRONI 
— Anticipazione contro deposito di sete — Banca nazionale di Toscana — Tanta 
di Napoli — Casse=di sconto — Cassa nazionale e di sconto di Toscana “na 
generale di Genova Banca di sconto e di seta di Torino — Credito mobiliare 
italiano — Banca di credito italiano — Credito fondiario — Cassa di risparmio e 
nosme della medesima — Assicurazioni — Canale Cavour — Strade ferrate Lai 
Grande tabella delle sedi e succursali della Banca nazionale — Tabella del DELIA, 
che-da bollo per le eambiali — Norme generali sul servizio di posta colle rispet- 
tive tavole per lettere, pli chi, vaglia, ecc. 
Per la buona Madre di famiglia 
CONTENENTE i Ù 
Annotazioni giornalierè — Prime enre da prestarsi ai bambini — Allattamento - Aria 
_ Ritrimento = Scelta della nutrice — Regole da segnirsi tanto dalla madre che 
dalla nutr ce nell'alimentazione del bambino — Allattamento animale ed artificiala 
= Vesti — Bagni — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccinazione — Ma- 
lattie — Cure da prestarsi darante l'epoca dell’ infanzia SALONE della puerizia 
— Del governo dei bambini infermi — Come distinguesi il bambino sano dall'am- 
malato — Di alcuni vizi facili ad acquistarsi dai fanciulli — Delle deviazioni di 
alcune parti del corpa — Norme da seguirsi nell'educazione morale dei fanciulli 
— Del buoù esempio — Risposte ai fanciulli — Fermazza materna — Dei divieti 
— Dei castighi — Tristi effetti della paura — Rimedi contro la paura — Delle 
inolinazioni dei figli — Distrazioni — Letture — Degli studi e delle professioni, 
ecc. — Cucina pei convalescenti — Cucina adatta pei bambini, 
Fer gli Agricoltori 
CONTENENTE 
Annotazioni giornaliere — Ricordi per l’Agricoltore per tutti imesi dell'anno — 
Società di mutuo soccorso fra gli agenti e fattori — Terre e stime — Tabella di 
confronto per la coltivazionè di alcine qualità di frumento collivate nell'orto in 
Gorte del Palasio — Bachicoltura — Tratto di storia utile psi campi nostri - Piante 
— Che cesa sia a farsi cogli alberi invecchiati — Bestiame — Latte e formaggio — 
Viti ed uve — Conservazione dell'uva allo stato di freschezza — Moltiplicazione 
delle patate — Carciofi — Concimi — Canape, eco ecc, 
Peri Militari di qualunque grado 
CONTENENTE 
Annotazioni giornaliere — Formazione è compesizione dell’ese — Casa Mi 
litare del Re — Corpo di Stato Maggiora — Impiegati ai lavori geodetici e topografici 
— Cass invalidi e vet&rani — Corpi dei carabinieri ‘reali — Fanteria — Corpo dei 
bersaglieri — Corpo  d’ammitistrazione — Corpo dei. moschettieri — Cavalleria — 
Treno d’armata — Artiglieria — Genio — Corpo satitario è farmatentico — Corpo 
veterinario — Servizio spirituale — Istituti e scuole militari — Ordini militari e 
Ministero della guerra — Corpo d’intenderza militare — Tribunale supremo di 
guirra e Tribunali militati territoriali — Bilanci di totti i corpi — Tabella delle 
Varie competenze che spettano a tutto il personale dell'esercito nelle differenti po- 
sizioni in cui suole trovarsi. 
Per gl’Imsegnanti e Studenti, 
per i Medici, Chirurghi e Farmacisti, per i Proti, 
per gl’Impiegati di posta e per gli Avvocati e Notai. 
Sono volumetti elegantissimi nel formato in-32°. Le primo 128 pagine sono de- 
dicate per la annotazioni, coi giorni di tutto l’anno; le altre pagine contengono 
cose utilissime. ed indispensabili secondo le varie condizioni sociali di famiglia e 
delle professioni sopra spetificate. Legati in tela inglese con placca a secco e di- 
citura in oro. borsa, lapis ed elsstito, L. 2 23, franichi di posta, 
Rivolgere le domarde all'Wniporio librario di Felice Borri 
e C., via Barharoux, n. 20; Torino. 
CORR re e E O È ELL LL[Ùpp[ px 
ni dei provvedimenti, deereti e decistoni della 
I AGGOI TÀ coRTE DEI CONTI fatta per cura dell'Avv. 
AUUHLI Axa Casmuno. 
Condizioni d'associazione 
1° Il prezzo di ogni dispensa è fissato a L. 1. 
2° Si pubblicheranso 12 fiscisoli all'anno, 
3° b'obbtigazione è annos. S'intenderà continualiva qiando nen vi sia dichia- 
rizi no in contrari» due mesi prima della scadenta, n 
L'abbonamento si farà in Torino presso la Tipografia del Palmaverde. Fuori di 
Torino: Firenze, Puggi Felice; libraio, via del Proconsolo — Milano, Politi En- 
rice, € libraio, corsia Giardino, 12 Napoli, Giuseppe Maia, via Toledo, 831. 
Si farà anche la spedizione direttamente di un fascicolo al mese per l'anno 1863 
a chi «orrà i viare un vaglia postate di L. 12 all'editore Pellino Giuseppe , via 
Forte:d'appello, n. 1, cd al sig. Rottigni Adriano, segretario. dell'avvocato Ara, 
via Consolata, n. 3 
rr r_tkzqp4ÉkÉEI LIL. 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


fl VERO LIBRO DE'SEGRETI DELLA NATURA 


., Manuale enciclopedico corredato dì cognizioni industriali, scientifiche, agricole, 
igieniche e mediche, ricette e rimedi dai più celebri medici italiani è stranieri 
contro un gran numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi e 
modi di curerla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesto; nuovi metodi di 
agricollara, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di cul- 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie, 

n tepido sterco delle precedenti edizioni, cho sommano a SEMECI PIRLA 
copie, prova quant’importanza alibia questo libro. Per il gran numero di materie 
diverse che tratta, interessa. ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 

uante utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 

Ila vita sociale. 

Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
n] segreti ni in Been gelaii in un circolo di métodi 6 di scoperte, 
ul conoscenza non può mai abbastanza apprezzarsi. — Un “ante volu; 

di oltre 500 pagine, prezzo L. £ franco a GRSTAzioNE, Reg i 

Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri è i 

ne a o) RT pi Gp, via Barba- 


RISE NI I eee ID LR Bern ea 
«+. .A chi ama serivere bene 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


PER REGISTRI 


Questo inbhivstro;. composto di materie 4 
vegetali è senza acidi, 


Prezzo 


è si molto adaito [ Al litro, (|... 5 

alle Abiti) trazioni ed allaconservazione | AI kilogramma ; /; 7 3 e) 
degli atti Soir di lunga durata, è | Bottiglie di tutte le dim ensioni si 
assai limpido. non inossida lè pennè, ed | Barili da 3 kilogramidi . » 6 

è molto scorrevole: (Quest'inchiostro halà | (n da 5 » 7 1: 
proprietà di boniugialliremsi, anzi acqui- |» dala © | 2 10 
Sta sempre (più il suo bel nero brillante, » da » o 5 A = 


Si spedisce in proviagia ia contro vaglia postale 
Deposito generale in Torino all'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 25 
‘enova, deposito dsl sig Bozzano cartolaro, Vicolo Cartai a Banchi Hai 
piani FEGdO Si sig. Tellini libraio, via deMa Posta È 
ori Cartolai godranno uno i Peio. Si i 
‘tutti gli uffizi ed AAlliintetrationi. “conto 94 uso di commereib.. Si fa sepalil'ison 


PASTIGLIE MENOTI carmen: 
A PRECI Si E L i 
CADERE vegotali semplici, Centro la bissè ost:rrala, STRA] 
mi, i pudo grati, l'angiou, il frippe, la ‘brototittà 1 irritazione della gola 8 
ale s DA io E Rig velata ‘0 debilitaia. — Prezzo fr. È SO, 
velgnni LO pipi Col Pi ia DD. Mondo, in Torino, via Ospedalo, 5. 


Servizio regolare - 
per l'IVALEA, la PRANCHA ed 


Partenze da Genova 1 


Por Afarsiglia dirottamento, il mercoledì ed il sabato alle oro 2 pomeridiane. 
» Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 8 di sera. di 
» Livorno, Civitavecchia è Napoli, il innedì ed il giovedì alle ore 8 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera. 2 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli a Costantinopoli, direttan 
e senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. A . È 
La prossima partenza por il Levante avrà luogo il 16 gennaio p. vi alle ore 5 
a col lago ALGERIE, capitano Lapenna, 


Dirigorsi ia Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia, — 


AI CORRISPONDENTI 0D AGENTI. 


EMPORIO COMMISSIONARIO PRANCO-ITALIANO 
DI GENOYA 


si assicurano vistose commissioni e l'annuo stipendio fisso 
di ‘5,000, 8,000 o 1,800 lire 


tesvndo le località in Iulia Italia 

i accettare che le petsone stabilità è di qualche agiatezza 

le po “heritamenie la pubblica stima e fiducia. fel jorò erGontazini è 
possono offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare pel 
oro mari un deposito di merci.” ve 
SAOBIVERE /ranco al signor Giulio Simem, fa Gomera, È 

negoziante patentato , stabilito da 25 in Italia, 
il quale abita alla Salita Sant'Amna, n. 25 primo piano. si 


INJEZIONE CADET. 


nesta INJEZIONE, preparata dal sig. CADET, chimico-farmacista di prima 
db délla Facoltà di Barigi, è impiegata con ottimo successo dai più celebri 
medicì di Francia. La sua saperiorità su tutte lè injezioni nsate finora, consiste 
ne guarire prontamente, senza dolore, nè restringimento del canale. 


A Parigi, presso l'inventore, ruo St-Dénis, 79.— A Torino, presso i farmacisti — 


Cerruti, via Po, e Avietna, via Santa Teresa. 


SPECIALITÀ DI ARTICOLI AL SUGO DI DIKA DEL GIAPPONE \ 

Sapone Georges-Marie ùntuoso, emolliente e rinfrescante. È il più ecc. nomieo _ 
dei ssponi sinora conosciuti. Profamo siave e gradevole. Fr. 2. n 

Sapone al sugo di mandorle di Dika per toeletta 6 bagni. Fr 2,50. - — 

Latte di mandorle di Dika. Fomlsione lenitiva e tonica senz'alcoo], nè acelo 

er tuiti i bisogui della toeletta Fr. 3,50. 7 5 
di Fissatore a base di Dika Der lisciare i capelli e render ferme, acconcial 
del capo. — Gran modello fr. 1,59; piccol» modello, fr. 4. * 3 

Crema untuosa di Dika per la barba e pere mani, fr.2. È î 

Pomata al sugo di Dika contro la caduta dei capelli. Dà loro morbidezza e 
lucido e toglie le pellicole dalla testa. Fr. 3,50 

Vendita in T.rino presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale n. 3. ps 


APPARECGHI ROGIER-ROTHYS CONTRO LE ERAFAZIONI. 


Interbuttano l'odore delle fosse, dei cessi, clozche e lavatoi, ecc. Approvati dal 
Comitato consallivo d'igiene pubblica, dal Consiglio di Sanità, della Società d'ite 
coraggiamento e quella degli architetti, eco. Medaglia di 1* classe all'Esposizione 
universale del 1855. — Nuovi catini inodori pér le acque -di casa. Per i dettagli, 
disegni è prezzo dimandare un manifesio che è mandato /ranco. — Reglier ai 
Niothes, fornitori desli ospedali, del genio militare e di tutti i porti della marina 
imperiale. — Parigi, cità Trévise, n. 20. 


cavea e Si 


PARIGI, 
via Lamartine, n. 35, 
PRODOTTI LECHELLE 
Acqua Lechelle, flac. pice. Fr.2 -» | Boli Cubebe al Tannato di. 
>» » grande» 4 » ferro, piccoli "pi 3 
Acqua sanitaria . . . »250 » grandi »2 BI 
Siroppo Larey . . . »6 »|CoHiîrio divino contr il mal 
Seta dolorifuga . . . »250 d'occhi, il flacon . . vid n° 
Vendita in Torino presso le farmacie Bonzani e Depanis. È 
Agente commissionati) per Fitalia D. MONDO; Torino, ria dell'Ospedale; Bi 


—i 


Si è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


RISVARIDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la mauiera di conservarsi sano sino ad un'estroma. vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità, là 
TERZA HDIZIONE 
Aumentata dei primi soccorsi da prestsrsi nei casi di avvelenament ), di apor 
plessia, di asfissia, di annegamento , dì è icataro di animali velenosi, di una 
nuova cura dell'idrofobia, del tempo ner © per la digestione degli alimeni 
gse., e di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un volume L, 1 
franco di posta a destinazione. Chine acquisterà tre copie, avrà la quarta grafis 


Rivolgere le domande all’Emporio Librario di Feli i i 
MRO D ice Borri e Combp., via Bat: 


43 w ì È 
AVITE FA 
Poitiers. 


ETERE ENANTICO piana i vini, dA loro il così detto lin i 
Ù a conservare in i ed 
boccetta Prini per 100 litri (4 Real e 
GOGNAC (garantità), ossia Ranbio: di Uli i 
PROFUMI CONC RATI per diqui ci franibeni “ed “cateri. AZiolti 
di na pre e) Uno” Toccata ner 80 1 da oo Aso 
uti sono chimicamente fabbricati. to le i il 
fnai ù Ù 6 e .centrale în To 
terna rt via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provin 


» n: va 
è SPUTACCHIERA. JOIENIE 
pi) privitozinta, che ui apre eci pod 
”  ]aventore 4. DERZENS; n, 22. rue de Ché 


d'Eau, a Par 


Prezzì da 


7 BI 
L'Agenzia DD Nina a L. 86 ed oltre, 


i di = Deposito generale i ino pres. 
ONDO, via dell’Ospedate, n. 5. (Spodizione in” ili) fi 


INCHIOSTRO DI FRANCIA 


lì qualità eccellente, di 0 
sc. al prezzordi centos 


gni colore, sacra, bless, viotett 

fg) , sore, 5) etto, 

nt 80, 40, 50,00, ed oltre la boccetta 
Db. Mo i 


PRODOTTI SPECIALI sato 0. (191 rveStcoore nt 
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